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L'autopsia e L'imbalsamazione. 


PARIGI 30 (N). A mezzodì i dottori 
Vilbert e Thoinot procedettero all’ anto- 
psia della salma di Zola. Come l'analisi 
chimica del sangue, così anche la sezione 
anatomica provò che Zola morì. asfissiato 
qa ossido di carbonio, Fu constatata la 
perfetta costituzione fisiea del compianto 
momo. Aveva solo una leggera affezione 
alle reni. 

Nel pomeriggio, alle 4, il dott, Tre- 
mont incominciò l''imbalsamazione del ca- 
divere, ch' è finita alle 7. Forse domani 
il eorpo sarà esposto ‘al pubblico. 

La salma è ‘ora vegliata dai più intimi 
amici: l'avv. Labori, il romanziere anat- 
thico Octave Mirbeau, Giulio Olaretie, di 
riltore della Comédie Frangaise, è. qual: 
to altro. 

Poteva esser salvato! 

T medici che eseguirono la sezione di- 
cono cho se i domestici, appena entrati 
nella stanza, avessero praticato a «Zola la 
trazione della lingua, e se it medico - che 
giunse dopo un'ora dallo scoprimento della 
disgrazia - fosse arrivato mezz’ ora prima, 
Yiola sarebbe stato probabilmente ‘salvato.! 

I figli di Zola. 


Stamane, tra i visitatori della, salma si 
notarono «due ragazzi piangenti, accompa- 
guati da una signora velita. Erano Jac- 
ques e Denise, figli naturali di Zola, e la 
loro madre. 

Tneques ha tredici e Denise undici 
auni, Ln mmdre, che si eliiama Rosereau, 
è un'antica governante di casa Zola. E 
di condizioni modeste. La moglie di Zola 
sapeva della relazione avuta dal marito; 
anzi, con nobile slancio di sentimento, 
sipendo ch'egli amava svisceralamente i 
due bambini, aveva dediento loro. un' af- 
fezione quasi materna. 

La Roserean abita coi figli una casetta 
a Verneuil, a pochi chilometri da Medau. 

Zola, quando si trovava nella sua villa, 
si recava ogni due giorni, in) bicicletta a 
Irovare i figlioli ch' erano le sun gioia. 

Non tutti supevano questo particolare 
della vita privata dello scrittore. I pochi 
che dicono d'averlo saputo, affermano pu- 
fo che Zola abbia contratto a favore dei 
due ragazzi una ingente assicurazione. 


Per i funerali 


Nulla fu ancora stabilito per i funerali. 
Gli amici di Zola e .la Direzione della 
sligue des. droits de l'homme et du cito- 
Yen, si adoperano perchè i funerali rio- 
Beano una manifestazione degna dell'uomo 
il euî genio donò nuova gloma alle lettera 
francesi, Si era detto che i funerali si 
farebbero giovedì. Ora furono già rinviati 
a venerdì. Parrebbe che cresca il deside- 
rio dî far più solenne  l'onoranza della 
Francia intellettuale al Maestro. 

L'autorità municipale ha già dato il 
perm per_l'imumazione che seguirà 
nel cimitero di Montmartre, 

I funerali avranno forma civile» Si ere- 
deva che nel testamento gi sarebbero. tro- 
wto le disposizioni por i funerali; ma fi- 
fiora non si trovò aleun testamento. Però 
ti dice che la vedova abbia espresso il 
desiderio che si rispettino i sentimenti del 
defunto merito; per cui non gli si  fareb- 
bero esequie religiose. 

La mancanza di disposizioni per i fu- 
nebri. mette nell'ineertezza gli amici di 
Zola, se possano chiedere che si rinunzi 
ugli onori militari che gli spettano; come 
ufficiale della Legion d'onore. 

Apprendo ora, che gli operai chiedono 
che i funerali di Zola siano rimandati a 
domenica, desiderando di parteciparvi in 
massa. Jaurès nella , Petite Republique* 
appoggia la domanda degli operai, e chiede 
n sus volta che i funerali siano fatti a 
speso della nazione. 

Contrasta, col riconoscenta desiderio 
degli operai, che vedono in Zola nno de- 
gli apostoli più fervidi e puri della loro 
redenzione, l’ingeneroso accauimento dei 
mzionalisti che continuano a vituperare 
il eadavere di Zola, e minacciano disor- 
dini e manifestazioni di protesta se Al- 
fredo Dreyfus intervenisse ai funerali a 
rendere l'ultimo omaggio al suo libera- 
tore ! 

Ancora giudizi e impressioni. 


Nel Zemps, Jules Olaretie serive, par- 

lando dell'uomo e.dell'opera sua: ,, Nessun 
romanziere maneggiò le folle come lui. 
Sembrava che fosse stato ereato per se- 
guire, per dipingere, per sentir urlare, 
er veder agitarsi drammaticamente la 
ostia del numero. Le nere folle di seio- 
peri ; le dolorose folle perdute; le armate 
fuggenti ; questi formidabili flutti di esseri 
umani trovarono in Zola il poeta dei loro 
lamenti; delle loro minaecie e dei loro 
singhiozzi. d'agonia. 

rZola - nome brutale, dalle dure sil- 
labo, che sì lancia nel elamore d'una 
battaglia; nome sonoro, fatto di due sil- 
labe - resterà nella. storia delle lettere 
francesi quale antore di pagine che t 
scorreranno i secoli, quale servitore di 


LA FAME DELL’ORO 


ROMANZO 169 
di Raoul de Saint Albin 


— Accelto di gran cuore - esclamò 
Renato, 

Giacomo stringeva dolcemente la.ma- 
no della bella vedova, la quale sotto 
quella pressione sentiva ammollirsi il 
cuore e avrossiva come una giovinetta. 

— Dottore - ella disse - se Renato 
mi avesse rivolto più presto le osserva- 

ioni che odo per la prima volta, non 
iato affalto i suoi deside- 
‘ve lo giuro, se un momento-fa mi 
avete veduta sorpresa, è perchè crede- 
vo assolutamente sincera la sua voca- 
zione. M'ingannavo, non ne parliamo 
più, che il caro ragazzo sia libero; non- 
dimeno non dovrà dimenticare quanto 
i nostri mezzi siano modesti. 

— Ho dell'istruzione, mamma, e ciò 
spesso vale più del denaro; i miei studî 
sono stati brillanti, posso completarli 
dedicandomi alla legge e divenendo un 
avvocato come lo fu mio padre. 

— Gli incoraggiamenti non vi man- 
cheranno - disse il pseudo Thompson 
- vi prometto i miei e manterrò la pa- 
rola. 

XI. 

Dopo un breve silenzio, il medico 
continuò: 

— Adesso, cara signora, permettete 
mi di rinnovare il mio invito con la 
speranza che sarà meglio.accolto della 
prima volta. Ditem* farete l'o- 


IL PICCOLO 
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LA MORTE DI ZOLA 


quella umanità che egli sembrò schine- 
ciare sotto la potenza splendidamente ter- 
ribile delle cosel* 

ROMA 30: (N). AIP Associazione della 
stampa, che gli chiese di venire a Roma 
per commemorare Zola, Giovanni Boyio 
rispose così: 

»Ringrazio la Natura di avermi ser- 
bato, attraverso le infermità e gli anni, 
intatto il cuore per meritarmi l' onore di 
commemorare in Roma, in nome della 
stampa italiana, l'anima universale di E- 
milio Zola*. - 

Il pontificio Osservatore romano“ dà 
di Zola alcuni cenni biugnafici e, accenna 
all'opera sua dicendola. npurtroppo assai 
deplorevole e funesta“. Dice che tornerà 
ad ‘occuparsene. Deplora poi il telegram- 
ma ‘inviato dal ministro Nasi. 


Lo stato delia signora Zola. 


PARIGI 30 (N). Mandano da Neuilly: 
Le condizioni di salute della signora Zola 
sono relativamente. soddisfacenti.  Tersera 
sì credeva che avesse compreso la disgra- 
zia dalle frasi velate dettele. Invece sta- 
mane chiese notizie de! marito. Ciò spiega 
le notizie contradittorie. All’agitazione di 
ieri è subentrato uno stato di grande pro- 
strazione, 

‘A. mezzodì improvvisamente ruppe in 
un pianto lungo, angoscioso, spasmodico. 
La predizione tel 192. 

Un presentimento. 

Eceovi, come curiosità, il giudizio (di 
cui vi telegrafai brevemente stamane) di 
uu chiromante, dato nel 1892, dopo aver 

esaminato la mano di Zola: 

Le linee della mano dimostrano in lui 
fiducia: nell'avvenire, ma diffidenza in sè 
stesso; poi che ha un gran cuore di fi- 
lantropo per la collettività, meno per gli 
individui; che ha profondo il sentimento 
della giustizia; che la menoma inginstizia 
lo esaspera; che è timido ai primi passi 
nell'amore, ma audace néll intimità; che 
morirà di morte improvvisa; che ama 
la famiglia, i viaggi, la musien militare... 

Quando Zola udì quel presagio di 
morte improvvisa, sorrise e parve soddi 
Sfatto. 

Un giornale racconta che Zola, sabato 
scorso, mentre saliva nel treno, a Fillen- 
nes, la stazione più prossima a Medan, 
fu salutato dal capostazione con un arri 
vederci nell'anno venturo*. Zola lo guardò 
negli ocehi, poi disse: Nell'anno yven- 
toro? chissà se io sarò tra i vivi l“ 

Le condoglianze 

Indirizzate alla vedova, al mibistro del- 
l'istruzione, agli amici, alla Ligue des 
droits de ‘Homme, giùngono continua- 
mente da ogni parte del mondo telegram- 
mi di condoglianza, Innumeroyoli i tele- 
grammi dall'Italia. che consideravà Zola 
come suo figlio. 

Frà i più notevoli telegrammi, i gior- 
nali citano quelli di Nasi, dell’Associazio- 
ne della stampa italiana; di Waldeck- 
Rousseau; di Rostand e del principe di 
Monaco. 

Hanno pure telegrafato Alfredo Drey- 
fus e Piequart, 

TORINO 30 (N). L' Associazione, della 
stampa subalpina telegrafò condoglianze 
al ,Bureau de la Presse“ di Parigi, in- 
caricandolo di rappresentarla ai funerali 
di Zola. 


La camera della morte. 
Triste quadro. 

Persona che potè aver accosso alla casa 
di Zola subito dopo la catastrofe, così de 
scrive il quadro triste; 

»Salgo levacale passava ronsfureeniio 

occhio sugli splendidi intagli, sugli arazzi 
preziosi, sulle statue, sui quadri. Pare un 
museo, questa casa, ed è solo l'abitazione 
di un uomo, per il quale tutto nella vita 
doveva condurre all'arte e dell'arte nu- 
trirsi, AI primo piano, dopo un piccole 
loggiato e nn salolto, si giunge alla ca- 
mera da letto. 
Da una parte, su di un divano stretto 
a corto, al quale è stata aggiunta una pol» 
trona, giace il cadavere del Grande. La 
testa, lievemente reclinata, è sepolta in un 
cuscino: una coperta di seta rossa ricopre 
il corpo: il braccio destro penzola ignudo, 
sì che i diti toccano il pavimento. Il volto 
ha un aspetto tranquillo, molto serio, le 
labbra sono mezzo aperte, Le persone che 
sono nella stanza: il medico, il commis- 
sario. di polizia, Charpentier, amico ed 
editore di Zola, la signora Charpentier, 
non aprono bocca; il dolore tronca ognî 
parola, Di fuori un vento freddo scuote 
gli alberi del giardino, ed una luce fosca 
penetra a traverso i variopinti vetri delle 
finestre. La magnificenza della camera, 
con le stoffe e ì legni preziosi, con le sta 
tuette d'oro e. di marmo, i broccati e i 
tappeti, tutto par sepolto nel lutto che 
prende gli animi. 

«Dietro il divano s'alza come una gran 
de ringhiera di ferro battuto, artiatica- 
mente lavorata, e sostiene un tendone 
verde, Di dietro c' è il letto, il grau letto 
n due posti, alla foggia italiana. La signo 
ra Zols pare che dorma: il medico le 
tocca il polso. Forse riesce a salvarla, a 
risvegliarla alla vita: ma quale risveglio 


nore e il piacere di as insieme 
a vostro figlio, alla piccola riunione af- 
fatto intima di cui vi parlavo poco fa. 

— Acceltate, mamma, ve ne prego - 
intervenne Renato. - Vi accompagne- 
tò, felice di ritrovarmi presso il dotto- 
re che si 


signora Lab 

fondo di lasciarsi convincere, perchè 
gli sguardi di Giacomo esercitavano 
una specie di fascino su lei. 

— Il vostro lutto sarebbe un. ostacolo 
per un ballo, per una grande soirée, 
ma non per una riunione di famiglia, 
in certo modo... - osservò il medico. 

— Ebbene, accetto per mio figlio. 

La vedova dell'avvocato accompagnò 
queste parole con un'occhiata incendia- 
ria lanciata al pseudo americano. 

Renato sorrise. 

— Quanto siete buona, mamma! - 
disse con accento un po' sarcastico. - 
E vi ringrazio. 

— Adesso che ho ottenuto quanto 
desideravo - riprese Giacomo Lagarde - 
continuiamo il consulto. 

— Siamo ai vostri ordini. 

Il medico diresse parecchie domande 
al seminarista, che rispose franca 
mente. 

— Tossite qualche volta? - chiese 
Giacomo, 

— Qualche volta, sì, ma di rado. 

— Ho bisogno di # 5% sscopri- 


le, vi prego, la par. “sita vas 
stro corpo. 


seguirà a questo terribile sonno! Frattanto 
una donna si accinge a lavare il corpo 
doll'estinto, il bel ‘corpo robusto e fresco 
che von tradisce affatto l' età del morto. 

=8' incomincia a vestiro il cadavere: la 
camicia inamidata e la cravatta bianca, 
anzitutto. 

all medico adagia la destra pendente 
sul petto dell’ estinto. La mano di Zola è 
famosa: fu modellata millanta valte, ' 
una mano parlante, di forza possente, Le 
dita sempre in moto, mostravano l'energia 
o, la forza d'animo di Zola. Nelln mano 
era la raffigurazione plastica del suo ca- 
rattere. E questa mano penzola ora floscia, 
snervata, Per quante volte il medico e 
Cherpentier tentino di fermare la mano 
sal petto, essa ritorna pur sempre a, pen- 
zolare. Il corpo è Rvvolto perciò nella 
coperta rossa, e il colore pieno di fuoco 
del drappo fa apparire ancor più pallido 
e giallo il volto. 

Sento un lieve rumore a' misi piedi; è 
un’ giornale, l’ultimo numero dell'Aurore, 
che va pubblicando appunto l'ultimo ro 
manzo di Zola e sul quale lo socrittora si 
fece soldato. Qui egli elevò la minaogia 
del Zaccuse. Ora wuel giornale» giace, a' 
piedi del gran lottatore, cnî solo la morte 
potè disarmare, 

sArcora un simbolo in questa camera: 
molti oggetti dell'antica arte cristiana, fra 
capilavori di epoche pagano, un inginoo- 
chiatoio artisticamente intagliato, paluda- 
menti chiesastici, e insieme teudoni pri 
nienti da moschee, ricchi tappeti con im: 
gini di dei e di des di Buddha. Tutto 
queste opere d'arte, segni di rolizione, Zola 
scelse n ornare la sua casa, Nella religione 
egli vonerava l’arte, oho gli era sacra... 


Zanardelli per la Basilicata. 


POTENZA 30 (N). Durante il pranzo 
in onore (di Zanardelli regnò iersera la 
massima cordialità. Allo ,champagno®,si 
levò primo il senatore Carmine Senise, 
presiden'e del Consiglio provinciale, il 
quale in nome di quella rappresentanza 
portò il saluto a Zanardelli ed al re, cu- 
stode impavido della dignità italiana. Par- 
larono ancora parecchi altri oratori. Quin- 
di prese la parola Zanardelli. Espose le 
tristi, condizioni, della Basilicata nel modo 
in eui gli risultarono nel breve viaggio, 
facendo un quadro chiaro, sentito, vero 
della situazione economica di questa re- 
gione che ha bisogno dell' aiuto del Go- 
verno per venire sollevata, Ebbe parole 
amoreyoli per la terra degli ardimenti 
patriottici. 

Fra altro disse: Alle dieci giornale di 
Brescia che splendidi riscontri in questa 
Basilicata | I paesi della Lucania fecero 
prodigi di valore e fra tutte degna d'epica 
gloria fu la resistenza di, Picerno, capita- 
nata dai fratelli Vaccaro d'Avigliano, di- 
fesa in cui, finite Je munizioni, si fusero 
le canne d'organo delle chiese, i piombi 
delle finestre, gli utensili domestici, e in 
cui le stesse donna combatterono a fianco 
dei mariti e fratelli respingendo gli assalti 
dei nemici (aoplausi). Nel 1860, liberata 
la provincia, la prode brigata lucana, chie 
si era formata per la popolare rivolta, 
passò a combattero strennamente con Ga- 
ribaldi nelle giornate del 2, del 15 e del 
19 ottobre, sui campi di Capna, dove si 
fermarono le sorti dell'unità nazionale (vi- 
vissimi applausi). 

Parlò poi a lungo, applauditissimo, delle 
cause della decadenza e dei rimedî cui lo 
Stato potrà por mano. 

ROMA 30 (N). L'on. Giecotti inviò al- 
l'Ufficio della Camera un'interpellanza di- 
retta ai ministri Zanardelli @ Giolitti, per 
conoscere gli intendimenti del Governo 
per la Basilicata, dopo tl viaggio del pre- 
sidente del Consiglio. 


La nascita di un erede. 


BUDAPEST 30 (N). La stampa del 
partito dell'indipendenza saluta nel figlio 
dell'arciduca Francesco Ferdinando, nato 
ieri, l'erede del trono ungherese. 
L'.Egyetertes“ dice che il figlio del- 
l’areiduca, di fronte alle leggi ungheresi, 
è on principe reale. Durante la discussione 
intorno slla rinuncia “fatta sotto vincolo 
di giuramento dall'arciduca Francesco 
Ferdinando all'epoca del suo matrimonio 
con la contessa Chotek, è risultato fuor 
d'ogui dubbio che le leggi famigliari della 
dinastia non vincolano l'Ungheria, e che 
perciò la rinuncia dell'arciduca Francesco 
Ferdinando non ha aleun valore per l'Un- 
ghera. Il diritto positivo ungherese non 
conosce disuguaglianze di nessuna specie, 
nè matrimoni disuguali. 

L'Uogheria pnò quindi proclamare suo 
re colui che essa ritiene in diritto di es- 
serlo in conformità delle sue leggi fon- 
dementali. 

L'articolo chiude proclamando il. neo- 
nato erede del trono. 

Il ,Fuggetlen Maggyar Orszag*, or- 
gano ufficioso del partito dell'indipendenza, 
è più prudente; però anch'esso fa delle 
considerazioni simili dicendo che il ginra- 
mento col quale l'arciduca Francesco Fer- 
dinando escluse îl figlio nato ieri dalla 
cessione al trono, non pondi al 
diritto ungberese. Chi può dire, domanda 
il giornale, se il lattante clie ora dorme 
Î suoi primi sonni, nom chiederà conto 

Renato si tolse la sottana e mise a 
nudo le sue spalle e il petto. 

Le spalle erano magre, il petto stret- 
to e concavo. 

Giacomo si aspettava di trovarlo co- 
sì il suo esame aveva sopratutto lo 
scopo di assicurarsi che il giovane por- 
lava al collo la medaglia del conte di 
T'honnerieux. 

Infatti quella medaglia pendevagli 
sul petto, chiusa in un sacchetto di 
panno simile ad uno scapolare e soste 
nuta da un cordone di seta nera. 

— Eccola! - pensò il dottore - eccola 
a portata della mia mano e bisogna che 
la lasci stare! 

Poi ascoltò il seminarista, secondo le 
regole d'arte. 

— Ho finito, mio caro ragazzo - di 
se dopo alcuni secondi - sarete sotto- 
posto a un regime severo - continuò, 
sedendo al suo scrittoio - regime di cuì 
noterò una ad una tutta le prescrizioni 
Se le seguite religiosamente, r' 
presto la vostra salute; oggi seriissima- 
mente compromessa, Avete bisogno di 
fortificanti, di ricostituentij vi occorro- 
no inoltre sei mesi di vacanza almeno, 
senza alcuna occupazione, senza alcun 
sopracapo. Se uscite dal seminario, co- 
me mi pare probabile, ecco belle e tro- 
vate le vostre vacanz 

— Domanderò prima qualche giorno 
di congedo - rispose Renalo Labarre - 
e mia madre, quando sarò di ritorno 
presso di lei, si compiacerà fare annun- 


ziare al superiore del seminario che mi 
sro ingannato sulla mia vocazione e 
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rin giorno al suo real genitore, dell’ingiu- 
sta rinuncia ad un diritto che non era suo? 


IN MACEDONIA. 


COLONIA 30 (N). La ,Kolnische Zei- 
tung* ha da Pietroburgo: Gli ultimi av- 
venimenti in Macedonia dimostrarono l'in- 
capacità della Porta a ristabilire e a 
mantenere colà l'ordine. Ciò preoceupa 
grandemente il Governo russo che è con- 
viuto non potersi continuare nelle attuali 
condizioni della Macedonia. 

Certo le difficoltà contro le quali la 
Porta deve combattere sono grandi, E se 
momentaneamente, in seguito al leale con- 
tegno della Bulgaria, le difficoltà sono 
minori nella Macedonia, si mostrano gra- 
vissime in Albania. Di fatti la Porta non 
è ancora riuscita a ristabilire a Mitrovizza 
condizioni normali. Si spera tuttavia che 
dopo le assicurazioni date dal sultano al- 
l'ambasciatore russo, anche a Mitrovizza 
verrà ristabilito l'ordine, 

SOFIA 30 (B). Il giornale macedone 
nRiformy“ pubblica un manifesto a tutti 
i macedoni esortaudoli a prendere le armi. 
Pubblica il ritratto, del colonnello, Zankoff, 
designandolo capo dell'agitazione. 

In questi circoli si assicura che le agi- 
tazioni nella Macedonia sono una dimo- 
strazione antirussa, pes la ricorrenza delle 
feste di Scipka. Però qui non visi attri- 
biiisce grande importanza. 


La Dieta germanica 
BERLINO 30 (N). Nell'odierna seduta 
della ‘commissione alla tariffa doganale, il 
conte Ballestrem, presidente della Dieta 
dell'impero, comunied che la Dieta sarà 
liconvocata il 14 ottobre. 


LO STATO DI ROOSEVELT, 
WASHINGTON 30 (B). Nello stato 
del presidente Roosevelt è subentrato un 
miglioramento, che accenna a perdurare. 


Fer il: congresso della »Corda fratres®. 


FIUME 30 (N). Stasera arrivarono 76 
studenti romenî, Erano attesi. dal dottor 
Dininos, segretario generale della Corda 
fratres“ sezione italiana. Proseguirono col 
piroscafo per Venezia. 

VENEZIA 30 (N). Cominciano ad ar- 
tivare i federati della ,, Corda Fratres$, 
percil congresso di giovedì. Giunsero oggi 
il presidente della sezione francese Pro- 
vengal e il segretario Andrigu. Giunsero 
pure i delegati di Marsiglia, di Lione, di 
Poitiers, Bordeanx, Grenoble, Parigi, Be- 
sangon a Stoccarda. Sono giunte iunu- 
merevoli adesioni, fra le quali degli stu- 
denti maltesi. 

Domuni ad ore 10.14 e alle 16 arri- 
veranno i francesi e gli italiani. Andran- 
no ad incontrarli alla stazione il Comitato 
del Congresso e la bauda cittadina. Il 
Comitato pubblicò un manifesto alla cittadi- 
nanza, 

La Corda Fratres“ terrà la prima se- 
duta giovedì nell'Ateneo veneto con l'in- 
tervento dell'autorità. 


UNA NUOVA REPUBBLICA. 


NUOVA YORK 30 (Reuter). Il ,New 
York Herald“ ha da Rio de Janeiro : Gli 
insorti del territorio d'Acre (Bolivia) pro- 
clamarono l'indipendenza del. loro. terri- 
torio e dichiararono la guerra alla Bolivia. 


SFOGHI ITALIANOFOBI 
d' uno sloveno. 


LUBIANA 30 (N). Il deputato Zitnik, 
sloveno-conservartore, in un' adunanza dei 
suoi elettori, attaccò violentemente gli 
italiani per Je loro aspirazioni irredentiste. 
Accennando alla reiezione del ricorso de- 
gli sloveni contro il rifiuto del Comune 
di ‘Trieste di erigere un' altra scuola po- 
polare slovena, disse di esser stato infor- 
mato che il ricorso sarebbe stato accolto 
favorevolmente. Perciò lo sorprese molto 
la reiezione. 


CRONACA DEGLI SCIOPERI, 

BREST 30 (N). Il capo di gabinetto 
del ministro della marina chiese agli ope- 
rai dell'arsenale, che decisero di scioperare 
come protesta contro il giorno di riposo 
introdotto per ragioni d'economia, di dif- 
ferire lo sciopero in attesa che il. ministro 
abbia preso una disposizione defiuitiva. 


La , Liinderbank“. 


VIENNA: 30 (N). L'ufficiosa , Wiener 
Abendpost* annunzia che il ministero delle 
finanze d'accordo col ministero degli in- 
terni ha diretto in data 20 settembre un 
decreto al governatore della , Linderbank“, 
in cui fra altro è detto: T fatti venuti 
alla loce in occasione del recente defraudo 
valzono a destare le più gravi preoceu- 
pazioni snll'organizzazione interna della 
Banca, specie nel servizio di cassa. Se 
muche dall'esme dei fatti risalterà che 
l'azionò delittuosa  potò essere compiuta 
solo da persone che in modo imprevedibile 
vennero meno al loro dovere, resterà 
che rinunzio alla carriera ecclesiastica. 

Giacomo aveva terminato di scrivere 
le sue prescrizioni, 

Presentò il foglio che le conteneva 
alla bella vedova, che lo prese.con ma- 
no un po’ tremante. 

— Vogliate passar di qui - disse poi 
alzandosi. - Vi consegneranno i medi- 
camenti prescritti e trascriveranno la 
ricetta nell'apposito registro. Del resto, 
mi farò un dovere d’'accompagnarvi 

E prendendo ls porta della stanza in 
cui si trovava Marta, fece passare in- 
nanzi la madre e il figlio, 

L'orfana era al suo scrittoio e aspet- 
lava colla penna in mano. 

Salutò la signora Labarre e il semi- 


sua bellezza, si erano fermati sulla so- 
glia. 

La vedova, dopo avere avviluppato 
Marta d'uno sguardo nel quale l'invi- 


«|Gia sì univa all'ammirazione, si volse 


verso Giacomo con un sorriso evidente- 
mente forzato, del:quale il dottore non 
durò fatica a comprendere il senso ma- 
ligno, 
Quel sorriso significava nel modo, il 
più eloquente: 
— Quando una giovane così bella si 
trova nella casa di un uomo, si sa che 
cosa vuol dire, 
Giacomo sorrise alla sua volta e alla 
frase che mon era stata promunziata, 
ma che indovinava, replicò: 

— Una mia parente, signora, che 


amo come se fosse mia figlia. à 
Marta salutò nuovamente e la signo- 


narista, che entrambi, abbagliati dalla4y 


direzione centrale. Perciò. il 
poi ulteriori provvedimenti. 


relazione chiesta. ; 


gitto il colera va perdendo d' intensità. 


cinque casi al giorno, 
COSTANTINOPOLI 30 (. 


rificarono 18 deci 


I Widi fino alla Mecca. 


I DISASTROSI URAGAN 


in Sicilia.e nel Mezzogiorno. 


Modica. 
Nino a stanotte continuò la pioggia 


linea, a Manzano, tra Acireale è 


accompagnato dal prefetto di ne 
Appena scoso dal treno, Niccolini vi 


l'alluvione distrusse î, fanati. 


150. metri dalla stazione incominciano 


che fu causa di tanto male e che ora 


nate, orti distrutti 


perimetro fatto dalla, corrente. 


torità, 
MODICA 30. (N). 
nella casa Rizzone, 


Niccolini 


della città ritorna l'animazione; 1 


che i 
Niccoli; 
«del genio civile stieno in 


permanenza 
Modica, 


trale per le riparazioni più urgenti, Si 


dal sindaco che già raccols 
lire. Alle famiglie. p 


la distubuzione continuerà. 


cianti che videro vuotati completamente 
loro negozi, poi viene il 


prietari di campagna. 


viaggio, avvisato in tempo, 


forse domani. 


vinara (Avellino), La violenza 


tato circa 2° metri d' altezza, 


e ponendo in s 


tanti. Accorsero i carabinieri col 


della benevolenza 


vene, 
Giacomo co) 


cdiella prodigiosa giuste 
coli 


gnora Labarre po! 
sulla e domandò: 


quel che vi debbo? 


como Lagarde. - Vos 
me un cliente ordinario. 
gli sia aperto un conto 
Come verrete, dottore 
Marta ‘aveva finito di copiare. 
— Ecco la vostra ricetta 
le medicine che 


una scatola e uma boccetta. 


Il seminarista, 
fissi su Marta, avanzò la mano. 


oggetti. 


sempre assodato che a render possibili 
questi fatti coneorse la negligenza della 
ministero ri- 
chiede dal governatore una relazione scritta 
delle malyersazioni, per poter prendere 


Il governatore ha giù consegnato per- 
sonalmente al ministro delle finanze ln 


il colera In Egitto e în Arabia 
ALESSANDRIA 30 (B). In tutto l'I- 


AI Cairo e ad Alessandria il colera ha 
perduto il carattere epidemico, Attual- 
mento si constatano soltatito da due a 


A Medina 
è scoppiato il colera. In due giorni si ya- 
. Il Consiglio sanita- 
rio ordinò una quarantena:di dieci giorni 
per le provenienze dalla costa ‘araba, da 


MESSINA 30 (N), L'onor. Niccolini, 
sotto-segretario di Stato ai Lavori pub- 
blici, è giunto ad ore 9.45 rieovuto dal 
questore e dagli ingegneri della  ferrowa 
sicula. La direzione della ferrovia. sicula 
gli aveva preparato una colazione, ma 
Niccolini dichiarò ele, data la causa do- 
lorosa per la quale visita l'‘isola, non in- 
teude di accettare nè banchetti, nè. feste, 
pure essendo: grato agli offerenti. Alle 10 
l'onor. Niccolini proseguì: per Catania e 


ma stamane il tempo si rischiaròi ed ora 
splende il sole. In tutta la provincia di 
Messina i danni dell''amgano furono in- 
significanti; solo a Barcellona si ebbe un 
morto ; ma si tratta di persona che nu 
uegò per voler raccogliere legna nel tor- 
rette. La rete forcoviaria sicula ebbe una 
sola interruzione, per trecento ‘metri di 
Giarre. 
Stamane la linea fu riattivata, percui il 
treno che reca Niccolini potè transitare. 

MODICA 30 (N). I' grunto” Niccolini, 


itò 
il paese passando a traverso una fitta ala 
di popolo silenzioso, mentre a stento i ca- 
rabinieri facavano largo. Precedevano al- 
enni uomini recanti torcie accese, perchè 


Sale dalle macerie un nere odore deri- 
vante dalla putrefazione dei endaveri. A 


danni. La strada è rotta, tanto chie la co- 
mitivadeve discendere nel letto del torrente| Il 


n secco. Ovunque desolazione, case rovi- 
, magazzini vuotali dalla 
corrente, Nel eorso Umberto, ove erano 
moltissimi negozî, non ne esiste più nem- 
meno uno, Ivi l'acqua sali a circa due 
metri d'altezza, e in alcuni punti della 
città bassa l'acqua superò i cinque metri 

Continnano a trovarsi cadaveri nel largo 


Dopo la visita Niccolini si racò in casa 
del deputato Rizzone, ove ricevette le au- 


Dopo breve sosta 
continuò il 
suo giro per la città, di eui la parte bassa 
è quasi, distrutta, Però in qualclie punto 
Ila parte 
superiore del Corso Umberto si notano 
aperti e frequentati alcuni caffè. In tutte 
lè strade è ammonticchiata una grande 
quantità di fanzo. Iinora sì può sperare 
ti a Modica non superino i 200. 
ha ordinato che alcuni ingegneri 


Oltre al puntellamento, di parecchie case 
ineominciò il lavoro in qualche strada cen- 


formato un comitato cittadino presieduto 
oltre 10.000 
sognose furono 
distribuiti già soccorsi in denari e cibarie; 


I danni maggiori sono per i commer- 


Municipio, che 
dovrà rifare addirittura la parte più im- 
portante del paese; infine vengono i pro- 


FOGGIA 30 (N). Causa le intemperie 
si è verificato iersera un guasto nella fer- 
rovia Lucera-Foggia. Un treno ch' era in 
retrocedette. 
Nessun incidente. La comunicazione, mo- 
mentaneamente interrotta, si riprenderà 


AVELLINO 30 (N). Ieri, ad. ore 13, 
si scatenò un violento nubifragio a Cer- 
delle ac- 
que, scendenti dalle soprastanti montagne, 
fu tale, che queste raggiunsero nell’ abi- 
allagando: 
tutto il pianterreno, asportando le masse- 
pericolo gli abi- 
sindaco 


ra Labarre, prendendo: sul serio le pa- 
role che aveva udite, si degnò dirigerle 
un sorriso che questa volta esprimeva 


Renato divorava la fanciulla con .lo 
sguardo e gli pareva di sentire una 
fiamma incognila accendersi nelle sue 


atò alla prima occhia- 
ta l'effetto prodotto dall'orfàna sul sè 
minarista e si applaudì internamente, 
10 dei suoi cal 


— Mia cara Marta - disse - compia= 
cetevi notare il signor Ronato Labarre 
‘ascrivere la ricetta che lo concerne; 
se la ricetta 


A le la bontà, dottore, di dirmi 


Faremo i conti più tardi, cara si- 
gnora, dopo la guarigione - rispose (Gia- 
tro flglio non è per 
Desidero che 


signore, e 
a indica - disse a 
Renato presentandegli assieme al foglio 


con gli occhi sempre 
L'orfana, che arrossiva, senza averne 


coscienza, sotto l'ardore e la fissità del 
suo sguardo, pose in quella mano i tre 


ed alcuni cittadini, procedendo all'opera 
di salvataggio. Vi fu una vittima.  Dauni 
rilevanti. 

ROMA 30 (N). Il ministro Carcano 
invitò le Intendenze di finanza della Si- 
cilia orientale a mandargli telegraficamento 
i dati relativi ai danni sofforti dai verreni 
o dai fabbricati nel nanfragio del 25 set 
tembre, per poter avy subito ni prov= 
vedimenti adeguati in materia d'imposta, 
a sollievo dei paesi colpiti 

Il sindaco di Palermo telegrafà all' As- 
sociazione dell stampa ringraziando por 
gli siuti ni danneggiati di SSicili 

1 distributori @ i venditori di giornali 
di Roma, organizzano un appello alla ca- 
rità cittadiun a vantaggio dei danneg- 
giati. 

VENEZIA 30 (N). La Giunta, munîel- 
pale, nella seduta odierna, ha deliberato 
di erogare liré 2000 a favore delle fa- 
miglie delle vittima del disastro di Modica, 


JI viaggio del granduca Boris. 


I Bori. e i reporters americani. 

LONDRA 27 (Fabian). Voi enprote già 
probabilmente della smentita Jnta n Pa- 
rigi' dal grauduca. Borié di tutte lo ato» 
tielle narrate sul suo conto dalla stampa 
gialla americnia. Ma sono sicuro di farvi 
cosa gradita aggiungendo alvani partico» 
lari gustosiasimi. Il segretario del gran- 
duca, il signor C. Greaves, si è atogato 
col. corrispondente del Daily Mail A 
Now York i reporters si  procipitavano iu 
camera eua,, mehtro ora ancora a letto, lo 
svegliavano, si sedevano sul tnvolino, gli 
prendevano delle sigaretta e, como segro- 
tario dél granduca, gli domanduvano quale 
ora:il progrumma del giorno. Il graviluon 
s| usciva ?- Venti Lcab* piani di giornatiati 

gli tenevano. dietro. A Ohicigo il gran- 
duca disperato acconsenti a dar uttienza 
ni giornalisti in massn, Li ricevette in 
Uoa sali dell'hotel e stringo lora la muno. 
Ma uno non ebbe. il coraggio di doman- 
dargli a brucispelo : 

.— E' voro, altezza, chs avete intenzione 
di sposare una ballerina? 

Quando i giornalisti furonn stofi di ine 
ventare le-storie più stravaganti riguardo 
al duoa cominciarono ad... illustrare il 
segretario, Una mattina il signor Groavca 
apr us giornale @ trovò in prima. pagina 
una vignetta rappresentante lui nello 
braccia di una ginpponese. Seguiva tutta 
una narrazione colorita @ piocante di av- 
ventiire amorono, di fughe, di abbandoni 
eco, Il Greaves ebbe l'ingenuità di pro- 
testare, Non l'avesse mai fatto ! Il giorno 
dopo lo stesso giornale rettilionva la cosa, 
aggiungendo anzi che il Greaves si ora 
fidanzato con una signorina di Chiengo... 

Il segretario hn tenuto regolarmente un 
diario del viaggio del granduca e questi 
lo pubblicherà fra breve con le sue impros- 
sioni in francese e in inglese. 
viaggio, interessantissinio, incominciò 
è [l'anno scorso il 7 novembre. JI pranauea 
visitò Parigi, a, il Cairo e il Nilo, 
dove fu ospite del Khedivò sul suo ,yacht® 
Da Suez si recò a Columbo su nin co- 
razzuta russa, Spose due mesi e mezzo alln 
cuccia. della tigro 0 del Ieopardo: in In- 
dia. Fece brevi tappo in Bonnie Cal. 
cutta.0 Singapore, Diedo la onccia del 
i. | l'elefante pel Sinmy pausd poi nell'Indu-Cins, 

a Hongkong, a Sciangai ‘e nel Giuppone, 
donde, finalmente, si reoò in America, 
dove, alla sua volta, dovetto soppo:tnre la 
oncoîa arrabbinta che gli hanno dato | pre- 
porters®, 


i 


Onorificenze pariamentari a 
Vienna. VIENNA 30 (N}. AI dott, 
Fuchs, ex-presidente: della Camera dei de- 
putati, fu conferita la commenda dell'or- 
dine di Leopoldo, e al deputato Gniewosz, 
ezeco, la commenda dell'ordine di Fran- 
cesco Giuseppe. 

ll governatore del Libano, 00- 
STANTINOPOLI 30 (B). Muzaffer pascià, 
testè nominato governatore del Libano, fa 
a | Promosso maresciallo e visir, 

Montebello decorato. PIRTRO- 
BURGO 30 (N). Il marchese di Monte- 
bello, in occasione del suo ritiro dall'am- 
3 |basciata, francese a. Pietroburgo, fu deco- 
rato dell'ordine di S. Andrea. 


Cronaca PER TELEGRAFO 
Fra croati e italiani. 


BUDAPEST 30 (N). Nel comune di 
Beucni avvenne un grave conflitto fra o- 
perai italiani e eronti addetti n° quella 
miniera, I croati diedero -maliziosamente 
fuoco alle baracche degli operai ituliani, 
i quali, irritati da quella provocazione, 
affrontarono i eroati. Nel conflitto che ne 
suguì rimasero uccisi duè italiani è quat- 
tro eroati. Molti ‘operai d'ambe le parti 
rimasero feriti. 


L'istruttoria del processo Murrl. 


BOLOGNA 30 (N). Il giudice inter- 
rogò sei testimoni principali. ‘l'al Giuseppe 
Baratta, dice che avverti ‘l'ullio Murri del 
puzzo che emanava dall'abitazione del Bon- 
martini, Il Murri avverti allora la Que- 
stura. Francesca Boni depose che vide il 
conte e quindi la Rosina entrare nel pa- 
lazzo. Non udì rumori nè gemiti, Tau- 
stino Cenacchi informò il giudice circa. il 
pagamento delle rate del noto apparta- 
mento affittato dalla Ueodolinda per conto 
del: dott. Secclii. 

La-Rosina e la Teodolinda furono sot- 
toposte a nuovi interrogatorî ; ki manten- 
gono recisamento negative. A cerle do- 
maude del giudice istruttore sembrano, 
‘cadere dalle  nuyole, Dicono, di nulla 
sapere: 

Girea l'arrivo di Tullio Murri non si ho 
nessuria notizia sicure. 

Sebbene sia certo che il processo 
Murri non sì ‘svolgerà a Bologna, si di- 
chiarano ufficiosamente prematura le voci 
cone della desizuazione delle Corti di 
Parma 0 di Verona, 


D'Annunzio e Garduccel. 


BOLOGNA 30 (N). D'Annunziò si recò 
f riverire Giosuò Carducci. Il loro incon- 
tro fu aflettuosissimo. Carducci gli disse 
essere prossima la pubblicazione della sua 
versione in prosa delle odi d'Orazio. B'Ane 
nunzio gli descrisse il pellegrinaggio /utto 
alla casa uve nacque Cardacei, a Piotr 
santa, ch'egli celebrerà presto nelle wu 
nuove. poesie. 
L'Etna tranquillo. 
CAVANIA 30 (N). L'Etna non dà 
aleun segno di agitazione, 
Assassinio per furto. 


NAPOLI 30 (N). A_Santa Maria di 
Capua Vetere, ignoti ladri, penetrati in 
casa del ricchissimo vecchio proprietario 
Vastano, che abitava insieme con la so. 


IL PICCOLO. pag It, 1. 


rella Maria, strangolarono il primo e fe- 
rirono gravemente ln ceconda, Quindi ru- 
bavano oggetti preziosi, titoli di rendita e 
contanti, per il valore di sessantamila lire. 
1 ladri non fecero a tempo & scassinare 
lo scrigno ove si trovavano parecchie cen- 
tinaia di migliaia di lire in contanti. Altre 
Volte era stato tentato inutilmente di de- 
rubare il Vastano. Le autorità fanno atti- 
vissime indagini, finora senza risultato. 
Precipltato in un burrone 

GRENOBLE 30 (N). L'abato  Labou- 
chette, dopo aver visitato la. Grande Oer- 
tosa, voleva recarsi a Grenoble, ma cadde 
în un precipizio e rimase ucciso. 


LIBRI NUOVI. 


NATURA E LEGGE. F. Better. Traduzione 
autorizzata di Sofiu Behr, - F.lli Bocca. 
editori, Torino. Lire &—. 

In un suo primo stitdio «Natura e Cri 
stianesimo» l'autore ha cercato di .con- 
elliare Ia metafisica della Bibbia colle 
moderne teorie dell'universo è col conc 
to dell'evoluzione di Darwin-e Spencer. 
In questo nuovo lavoro, metafisico-teolo- 
gico egli dichiara una sua trascendentale 
teoria della «emancipazione» che defini- 
sce «il liberarsi dallit legge; del: peccato 
per mezzo dello spirito di verità che ci 
conduce alla veri, 


El) AFFETTI. Alessandro d'Anco- 
na, Elli Treves, editori. Milano. Lire 4. 
Il ganiale e limpido prosatore racco 
glia în questo volume una serie di memo- 
rie, a ciascuna dedicando «n capitolo. 
Sono discorsi commemorativi, ricordi di 
glovin è di studi, memorie di storia 
patria, racconti di dolori intimi e di in- 
time gioie famigliari. Il volume è dedi- 
cato dall'autore alla figlia Giulia, mor- 

tagli a tredici anni. 
* 


L'imPrRIALISMO ARTISTICO. M. Morasso.: 
Piccola Biblioteca di Scienze moderne. 
Ft Bocca, editori. Torino. Lire 8.50. 
ll'introduzione, che contiene I’ espo: 
tone delle teorie artistiche svolte poi 
Singolarmente nei capitoli successivi: per 
le varie manifestazioni dell'arte, l'autore 
fsumina e proclama la necessità di una 
muova teoria estetica di fronte alle deft- 
cenze dell'attuale critica. d'arte, ‘defmisce 
la nozione della bellezza nei tre grandi 
tipi di civiltà (barbara, militare, bor- 
Ehese). E 


Cor sincerum (Cuore sincero). Nuove li- 
tichè di Enrico Panzacchi. - F.lli Treves 
editori. Milano. Lire 4, 

Il popolarissimo poeta bolognese. ha 
raccolto in questo volume oltre .una cin- 
quantina di poesie, parte inedite. e parte 
già pubblicate in finta riviste. 


L'InrEDENTA. Romanzo. Alberto Boccùr- 
di. P.Iti Treves, editori. Milano. Lire 3.50. 

E' um nuovo romanzo che l’autore a 
giunge alla serie doi suoi numerosi e pre- 
giati lavori. 

La scena del dramma l'autore ha messo 
nella sua nativa Trieste, di cui descrive 
le caratteristiche essenziali, il rumoroso 
commercio, le pittoresche. attrattive, la 
schietta indole nazionale, attraverso le 
ticende di un SERE passionale. 


ULET THEM LIVE». (Lasciateli vivere). - 
Racconto intimo. Amedeo Valenti. Tipo- 
grufta Tiberina di Federico Setth. Roma 
Lire 3.50. 

* 


TL GENERALE CARLO FILANGERI. (prin- 
cipe di Salriano e duca di Taormina) - 
Teresa Filangeri Fieschi Ravaschieri. 
F.lli Treves, editori. Milano. Lire 5, 

L'autrice, notissima per le, numerose 
Istituzioni di beneficenza 6 di carità che 
Napoli deve al cuore ed all'iniziativa del- 
la sua illustre cittadina, giunta a 76 anni, 
corona la sua vita scrivendo la biografin 
del padre, che fu soldato di Napoleone, 
ministro costituzionale di Federico Il e 
cho assistette al cadere del regno delle 
Due Sicilie ed al sorgere del nuovo remo 
d'Italia. E' una storia, che, appoggian- 
dosi su documenti inediti, comprende po- 
co meno di un secolo, 


TRIBUNALI 
(Tribunalo provinciale di Taste) 


Uno scherzo? 


Giuseppe Tolusso fu Vincenzo, di 22 
anni, bracciante, da Tesio (Udine), sedeva 
leri sul banco degli acensati, per rispondere 
«lel crimine di furto. La sera del 22 ago- 
sto. il Toluaso si trovava con tre amici 
nell’osteria al N. 4 di-via del Molin gran» 
‘ie. Dopo essersi messi d’accordo, a quanto 
ritiene l'accusa, il Tolusso s'alzò e, fingendo 
ill recarsi nel cesso, si fermò. un minuto 
Presso il banco, prese un salyadanaio che 
era deposto in un angolo dello stesso, e lo 

asd ad nno degli amici, il quale si al- 

ontanòd dall'usteria. Nel salvadanaio vi 
«inno riposte Ja multe che, in attesa. del 
carnovale, #'infliggevano a vicenda alconi 
alitbitués“ del locale, 

L'ostessa, accortasi del furto, incominciò 
A gridare e a strepitaro: diamine! era lei 
la depositaria e, conseguentemente, la re- 
spovsabilet Ma gli ‘amici protestarono di 
mon saper niente ©’ allora si fece denuncia 
ulla Polizia, Furono arrestati il Tolusso e 

certo Andrea Schwab; ma in seguito alle 
ripetute dichiarazioni del . Tolusso e dei 
suoî amici, lo Schwab venne rimesso in 
libertà è prosciolto da qualsiasi accuss. 

Tormattina, il ‘T'olusso, a propria discolpa, 
ammise la materialità del fatto, ma negò 
di aver preso il salvadannio, sapendo che 
sarebbe stato portato via, o dopo .esserai 
messo d'accordo con gli altri. I compegui 
gli chiesero il salvadanaio: egli lo prese e 
lo Npateo & loro: ma non sa più di tanto. 

‘ostessa Maria Bogatin conferma l' 
cusa; ma, contrariamente a quanio affer- 
mò nel processo istruttorio, dice di rite- 
nere che nel salvadanaio fosse un importo 
massimo dî 8 0 9 corone, 

Dinanzi al giudice intruttore aveva detto 
che c'erano circa 36 corone | 

L'importo è della più grande impor- 
tanza, perchè serve alla qualifica del reato; 
inferiore alle 10 corone costituirebbe ap- 
pena una contravvenzione. 

La Bogatta però mantiene ferma la sna 
attuale deposizione e; dice » che, al caso, 
Giovanni Ottonicier e Giuseppe Urizio,-i 
quali facevano parte: dei multanti-multati, 
potranno precisare meglio la cifra dell'im: 
«porto. 

Il P, M. sost, procuratore - di Stato, 
Ularici, crede l' scousa. bene schiarita, 
tanto più che la figlia della Bogatta, nel 
suo ileposto scritto, dice che nel salvada- 
naîo trovavansi 40 corone circa, Ne» do- 
manda quindi l'accoglimento. 

L'avv. Daninos domanda l'assoluzione del 
Tolusso, non essendo stata provata la sus |n, 
reità, e, subordinatamente; combattò. la|p 
qualifica del ,luogo chiuso* applicata al|y: 
salvadanaio. v 

Mentre il difensore parla, perviene, com 
pletata, la fedina penale dell’accusato, la 
quale menziona tre condanne da lui ripor- 
tato per furto. 

Il P. M. estende l'accusa alla qualifica 
sdopo essere stato più volte punito per 
furto". 

La Corte trova però di' prorogare il di- 
battimonto @ di rimandare gli atti al giu: 
dien istruttore perchè, mediante l"escus- 
Mono AnWOttonicier a dell’ Urizio, nonché 
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caso, perchè oredeva che qualche vicino, 
Aldeno, avesse sbagliato porta: mn poi 
gridò : 

— Chi xe? 

— Bon mi - rispose una voce scono- 
soiuta dall'andito, 

— Mi, mi! Chi xe sto mi? Come la se 
ciama? 

Non ebbe alcuna risposta, Saltò allora 
dal letto, e, infilato un paio di calzoni, 
aprì. Un rumore di passi concitati che si 
allontanavano su per le scale del terzo 
îano gli foce capire che il signor. ,Son 
mi* si eclissava o tentava almeno di eclis. 
sarsi, Si affacoid allora a nna finestra e 
visto l'amico Antonio Vesiak che era se- 
duto all’esterno dell’osteria Alla regina 
d'Ungheria“, gli domandò se avessa visto 
entrare in casa qualche individuo sospetto. 
Il Vesink, che abita nella stessa casa, 
sapendo che il suo quartiere, al.terzo pia 
no, era aperto, fece in quattro e quattr'otto 
le scale, 6, insieme al Delpiero, si diede 
@ rovistare in tutti gli angoli per trovare 
aSon mi.!« 


«Son mi“ era nel cessol Lo chiusero 


“ | dentro e'lo consegnarono, così chiuso, alla 


guardia di p. s, Andrea Mrachig, accorsa 
alla loro chiamata. Accompaganto in Poli- 
fa, “Son mi fu riconosciuto per il came. 
tiere Giovanni Juk fa Ermacora, d’ anni 
37, da Tricste. 

JlJuk,‘accueato del: orimine di tentata 
‘furto, si-giustiticava ieri, asserendo di a- 
vet doyuto riparare nel cesso, spinto da 
un bisogno, prepotente: ignora se e chi 
Sbbia cercato di aprire la porta della 
stanza del Delpioro! 

La-Corte gli fece: il torto di non cre 
dergli. e lo condannò a 4 mesi di- carcere 
durò, inasprito da. un digiuno al mese. 

Il Juk mormora: ,bon£ e via fra le 
guardie, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARII. 


Consiglio municipale. Domani, 
giovedì, alle 7 pom., il Consiglio si radu- 
nerà a seduta pubblica. All'ordine del 
giorno stanno, fra altro : 
la- nomina del I vicepresidente del 
Consiglio ; 
la nomina della Delegazione munici- 
pale; 
la nomina delle varie Commissioni, dei 
Curatori degli istituti scientifi i 
bri del Consiglio superiore e dei revisori 
del bilancio della Cassa di risparmio; 
inoltre i 
Proposta della: Commissione, scolastica 
(li concedere un' eredito straordinario per 
libri e requisiti di disegno ad allievi po- 
veri della civica Scuola reale superiore ; 
proposte della Delegazione municipale 
sulla Foridazione , Scuola di canto Reyer*; 
proposta della Commissione scolastica 
per fornire di vetrate interne le finestre 
degli' anditi della scuola di via Parini; 
proposta della Commissione scolastica 
di aumentare la dotazione per acquisto e 
riparazione degli attrezzi della civica 
seuola di ginnastica. 
Per la nomina del I vicepresidente del 
Consiglio valgono le disposizioni contenute 
nei $$ 67 e 58 dello Statuto civico, che 
suonano : 

$ L'elezione. si fa separatamente per ogni 
membro della Presidenza. A tal uopo si richie- 
do la presenza di almeno due terzi del numero 
totale dei membri del Consiglio, o si avrà per 
aletto a Podestà 0 a Vicepresidente. quegli che 
ayrà riportato la maggioranza assoluta di voti 
computata sul numero complessivo dî tutti i 
membri del Consiglio, Non ottenendosi questa 
maggioranza di voti in due votazioni  consecu- 
tive, si procede ad una nuova votazione limi- 
tata ai due membri, che nell'ultima hanno ot- 
tenuto il maggior fiumero di voti. 
$ 58. Alla elezione della presidenza sono te- 
nuti ad intervenire tutti i membri del Consi- 
‘glio. Quei membri che 0 non compaiono, 0 si 
allontanano prima che sia compiuto l'atto di 
olezione senza giustificare l'assenza o l'allonta- 
namento con plausi! motivî, si dichiareranno 
decaduti dal loro ufficio, e non potranno essere 
rieletti nel periodo elettorale in corso. 
Elargizioni alla ,Lega Na- 
zionale.“ Oi perrennero a favora del 
gruppo locale: 
Dal sig. L. M., per onorare la memo- 
ria del padre dell'amico Arturo Stalitz, 
cor. 15. 
Dal dott. X. cor. 1L. 
— T'elargizione del signor Ermanno 
Gentilli, per onorare là memoria del com- 
pianto sig. Benedetto Vendrame, era a fa- 
vore della Società per la lotta contro la 
tubercolosi. 
— Alla Direzione Centrale, (Sezione 
adriatica) pervennero pro gruppo locale 
cor. 5: da A. E, N. per onorare la me- 
moria della compianta signora Francesca 
vedova Petris, madre dell'amico Gin- 
Seppo. 


I Comuni anche perla ma- 
rina da guerra! Pubblichiamo 
integralmente una circolare della Luo- 
golenenza alle Giunte provinciali e ai 
Gomuni della regione. Lo facciamo per 
due motivi: per mostrare come si seri- 
va italiano dagli organi dell'autorità 
politica nella nostra provincia e poi per 
aggiungere un'altra prova di quella 
tendenza che ripetute volte abbiamode- 
plorato nel Governo di Vienna, di vole- 


re per ogni opera incombente allo Sta- 


to, ricorrere alle casse dei comuni e 
delle province, stremate dai continui 
pesi loro imposti. 

Ecco la circolare; 

«Lo. sviluppo delli e x. Marina di 
guerra gradatamente progrediente, con 
riguardo alle condizioni dell'epoca, ha 
avuto per conseguenza il temporaneo au- 
mento del personale della Marina di 


guerra, cosicchè il numerario di presen- 
za per il tempo di pace, 
-| dalla 


come stabilito 
nuova norma del 1898, non può 
considerarsi definitivamerite fissato per 
uttii tempi avvenire. Con tale aumento 


dell’ufficiilità di Marina però l'istituto da 
cui essa sì recluta, cioè l'Accademia di 
Mar 


na a Fiume, non ha tenuto pari pas- 
o, iimanendo lo stato della stessa da 
molti anni inalterato, cosicchè per man- 
anza di sufficiente rimpiazzo sopravven- 


gono già fin d'ora non indifferenti diffi 


oltà a coprire i posti riservati ad uffi- 
iali di Marina. 
«Onde-porre riparo a tali inconvenienti 


ed allo scopo di assicurarsi il personale 


ecessario a coprire tutti i posti nel cor- 
0 degli: ufficiali di Marina è divisato 
aumento .del numero degli alunni del 
Accademia di Marina. 

«Tale aumento non è più per sè stess 
Uufficiente ad assicurare in via assoluta 


In desiderata maggiore affluenza di alun- 


i dalle scuole medie inferiori all'Acca- 
lemia. L'aumento dei concorrenti può 
itenersi. durevolmente assicurato soltan: 


to coll'aumento dei posti erariali per me- 
tà o del tutto gratuiti e dei posti di fon- 
dazione privata. Avuto riguardo alle at- 


uali condizioni percentuali corrisponde 


Ni quegli altri che saranno or neces- 
ceduti 

mari, venga assoduto l'ammortare dell'im: 
à 


Il fiasco di ,Son mi*, 

La notte del ‘21 agosto, dopo le dodici, 
Olivo Dolpiero, mentre! dormiva nella sua 
camera da letto, in una casa di Androna 
della Scala, fu svegliato dal 
fncova una chiave clio  vaniva 


introdotta 
nella serratura. Sul principio ni 


rebbero a 40 posti di alunnato di nuova 
sistemazione, 20 posti erariali del tutto 


sicchè sarebbe necessario. di coprire un 
importo di complessive Cor. 25600 col 
mezzo di erogazioni private. 

«Visto che. anche in epoche anteriori 
furono erogate tali contribuzioni fonda- 
zionali a favore dell'Accademia di Fiu- 
me da parte di corporazioni autonome, 
e considerato che le rappresentanze pro. 
Vinciali e comunali dovrebbero avere 
qualche interesse di possedere diritti fon- 
dazionali în base ad erogazioni fondazio- 
nali devolute.in via stabile all'I. e R. Ma- 
rina di Guerra, il Capo della Sezione di 
Marina presso il Ministero della Guerra 
si è rivolto al sig. Ministro dell'Interno; 
affinchè questi appoggiasse le pratiche 
per l'aumento di posti fondazionali, ado 
perandosi acchè vengano istituiti mume- 
rosi posti di alunnato col mezzo di dota- 
zioni delle singole provincie e dei Comu. 
ni di città. 

«Visto gli scopi patriottici che si col 

legano. ad una tale iniziativa, il sig. Mi- 
nistro dell'Interno m'incaricava col s 
pra citato dispaccio dì prendere i nece: 
sari concerti colle Giunte Provinciali. 
colle Rappresentanze cittadine e comu- 
nali nonchè con aleune corporazioni per 
gl'indicati effetti. 
«Di un.tanto ho il pregio d'informare 
colla ricerca di voler debitamente vaglia- 
re quanto sopra esposto con speciale 
flesso agli scopi patriottici congiuntivi e 
di voler farmi conoscere le proprie inten- 
zioni possibilmente fino alla metà del 
venturo mese». 

A parte ogni altra. considerazione, 
non sarebbe possibile escogitare un 
campo dell'attività governativa al qua- 
le più esclusivamente sia chiamato a 
provvedere l’erario dello Stato, che la 
difesa. militare. Nessuno Stato del 
mondo nel quale Jo sviluppo della ma- 
rina da guerra abbia richiesto un au- 
mento di ufficiali, andò mai a mendi- 
care parte.dei mezzi necessari a Comu- 
ni o a province. Un bilancio che assor- 
be ogni anno a decine i milioni, come 
fa a chiedere, 25 mila corone ai co- 
muni? 

Gorizia rispose già nella seduta con- 
sigliare di sabato, con un passaggio al- 
l'ordine del giorno. Il ministero della 
guerra ha ‘da attendersi altrettanto da- 
gli altri Comuni della regione. 

I croati ostacolano le ono- 
ranze a Tommaseo. Ci telegrafano 
da Sebenico 30: Il Munieipio eroato  proibi 
l'accesso al monumento a Nicolò 'l'om- 
maseo, e tutti gli altri festergiamenti pub- 
blici progettati dal Comitato cittadino, per 
il centenario dell'illustre italiano, il 9 ot- 
tobre. Il Comitato in segnito a ciò deli- 
berò di desistere da ogni progettata ono- 
tanza. 

Arrivo, Ieri mattina si aneorava nel 
nostro porto la corazzata. , Budapest“ a- 
vente a bordo il contrammiraglio de 
Ripper. 

Miglioramenti negli niîfici 
postali. La Wiener Zeitung ha pub- 
blicato un' ordinanza del ministero del 
commercio di. 26 settembre 1902 B. 
L. L n. 186, concernente Ja regolazione 
delle condizioni di servizio degli impiegati 
ausiliari ed aspiranti postali e degli ,,e- 
spedienti* postali. 

L'ordinanza essudisee, almeno in parte, 
i postulati da lungo tempo ripetati da 
questa numerosa e valida parte degli ad- 
detti al servizio delle poste, dei telegrafi 
e dei telefoni, che sinora privi di ogni 
sicurezza nel servizio, ricevono un’ orga- 
nizzazione almeno sicura e un migliora 
mento nelle condizioni economiche. 
Riservaudoci di riassumere le. altre di- 
sposizioni dell'ordiuanza, ci limitiamo oggi 
a dare lo schema degli stipendi. 

Gii impiegati ausiliari postali provvisori 
avranno: nei luoghi appartenenti alla 
classe per l'aggiunta di attività. degli im- 
piegati dello Stato: 


IT cor, 1100, 1175, 1250 
TT 950,. 1025, 1100 
Il 875, 950, 1025 
IV 800, 875, 950 


Gli impiegati ausiliari di posta saranno 
divisi in due classi di stipendio e riceve- 
ranno a seconda della classe cui appar- 
tiene il Inogo dell'ufficio per l'aggiunta di 
attività degli impiegati dello Stato: 
Seconda ‘elasse di stipendio: 


IT cor. 1400, 1500, 1600 
II 1250, 1350, 1450 
JI 1200, 1300, 1400 
IV 1150, 1250, 1350 


Prima classe di stipendio: 


I cor 1800, 2000, 2200 
II » 1600, 1800, 2000 
mM » 1550, 1750, 1950 
IV 1500, 1700, 1900 


Le impiegate postili ausiliari provyiso- 

rie avranno nei luoghi appartenenti alla 

classe per l'aggiuuta di attività degli im- 

piegati dello Stato: 
I 


cor. 950, 1025, 1100 
I n 880, 955, 1030 
II n 840, 915, 990 
IV n 800, 875, 950 


Le impiegate ausiliari pure divise in 
due classi di stipendio riceveranno, a se- 
conda della classe cui appartiene il luogo 
dell'ufficio. per l'aggiunta di attività degli 
impiegati dello Stato: 

Seconda classe di stipendio : 


I cor. 1200, 1300, 1400 
I, 1100, 1200, 1300 
Ill 1050, 1150, 1250 
IV 1000, 1100; 1200 


Prima classe di stipendio: 


I cor. 1600, 1750, 1900 
I n 1400, 1550, 1700 
TI a 1550, 1500, 1650 
IV n 18300, 1450, 1600 


Tutti questi stipendi 
rato mensili antecipate, 
Gli aspiranti postali invece. riceveranno 
un diurno pagabile in rate mensili posti- 
cipate. Questo diurno importerà a seconda 
della classe eni appartiene I’ ufficio per 
l'aggiunta dh attività: 


saranno; pagati in 


II JI IV 
cor. 2.60 240. 2.20 
» 3.20. 2.80 2.60. 2.40 
» 3:40 — 2.80. 2.60 
Le aspiranti riceveranno : 
I II TV 
cor 2.60 2.40 2.30 2.20 
n -2.80 2.60 2.50 2.40 
s.— 2.80 2.70. 2.60 


n 
Questi gli emolumenti ordinari, Agli e- 
molumenti straordinari appartengono: 

le aggiunte di attività che saranno per 
impiegati ausiliari e aspiranti che fungono 
do amministratori postali, cor, 10 mensili 
per uffici di I elasse, cor. 8 per uffici di 
JI el, cor. 5 per uffici di HI el.; por 
impiegati od aspiranti adibiti presso uffici 
in luoghi di cura durante la durata delle 


gratuiti e 12 posti di fondazione privata. 


«Essendo il dispendio per un intero po- 
sto di alumnato negli. rr. istituti mili- 
tari d'istruzione stabilito uniformemente 
con Cor. 1600 e rispettivamente per un 
posto per metà gratuito con Cor. 800, tl 


talti ammonterehbe a Cor. 6400 e per 1 


stagioni il 20 p. e. dell'emolumento men- 
sile o del diurno calcolato mensilmente ; 
i soprasoldi per il servizio notturno 
nell'ammontara sinora stabilito ; 
i soprasoldi di ambulanza su tréninella 
misura da stabilirsi dal ministero di caso 


rumore che | dispendio per gli otto posti per metà gra-|in caso. 


Queste disposizioni entrano in vigore 


Novilunio. — Hava il sola ore (i. 

La partenza del conte Cae- 
cia - Commovente salato. Ieri 
sera allo 5.30 partì per Ja sua nuova de- 
stinazione il eonte. Caccia-Dominioni, che 
per quattro anni fa primo  vice-console 
d'Italia a Trieste ed ora, promosso con- 
sole, va a Porto Said. A porgereal hene- 
amato funzionario, un affettuoso saluto. 
accorsero quanti ebbero rapporti con lui 
durante il suo soggiorno tra noi. Erano 
alla stazione i membri della direzione della 
Beneficenza italia“, quelli della ,So- 
cietà fondo pensioni fra regnieoli*, i rap- 
presentanti della , Navigazione Generale 
italiana“, della Società Puglia® degli 
aSpedizionieri marittimi“ e moltissimi pri- 
vati, fra i quali il povero Arturo Luzzatto, 
cuî fu dovuta amputare una gamba in se- 
guito al proiettile che lo colpi durante le 
scariche del 14 febbraio, Il poveretto, non 
ancora completamente. guarito, volle al- 


il sno grato saluto al par- 
tente clie gli era stato largo di conforto 
6. di cnre fino all'ultimo momento, Strin- 
gendosi scambievolmente la mano, bene- 
fattore e benaficato avevano gli occhi ve- 
lati di lagrime. Una grande commozione 
era in tu presenti. 

Parecchi mazzi di fiori furono offertialla 
‘consorte del conte Caccia, il quale, visibil- 
mente commosso per la spontanea ed 
affettuosa dimostrazione, trovava per tutti 
Una gentile parola di ringraziameuto. 

Quando il treno si mise in moto, I'ul- 
timo. unanime saluto fu nno spontaneo : 
p Arrivederci presto“. Augurio sincero di 
tutti i presenti. 

#5 Il conte Caccia per prendere con- 
gedo dalla , Associazione italiana di Bene 
licenza», ha. diretto al presidente della 
stessa, comm. Fauo, nua cortesissima let- 
tera con la quale accompagna l'offerta di 
lire 100 da distribuirsi secondo gli scopi 
dell'associazione. 

Un'altra lettera simile diresse al signor 
Giuseppe Angeli, presidente delli ;Società 
fondo pensioni per regnicoli“, accompa- 


li, 
gnando pure l'offerta di 100 lire. 
Per l'istituto di promovi- 


La Giunta provinciale dell'Istria, ricòno- 
sciuta la particolare utilità. di dar nuovo 
incremento alla piccola industria a_mezzo 
di un Istituto che, avendo sede a "l’rieste, 
serva all'intera regione, ha deliberato di 
concorrere con l'importo di: corone 2000 
all’ Istituto. per il promovimento della pie- 
cola industria da erearsi in 'l'rieste, 

1 lettori ricordano Je pratiche iniziate 
fra Commne e Camera di commereio per 
‘conseguire questa istituzione, di enî una 
adunanza tenutasi nella primavera storsa 
nella nostra città, segnò gli scopi ed i 
mezzi. L' che in quell''adonanza 
promise il suo appoggio a mezzo dell'on. 
Rizzi, ha compiuto la promessa. Auguria- 
mo che seguano l'esempio tutti gli ‘altri 
fattori locali e provineiali aderenti a quel- 
l'adunanza e ehe le pratiche necessarie 
sieno esaurite con la ‘sollecitodine che è 
richiesta dallo stato delle industrie pae- 
sane, alle quali: l'Istituto deve efficace- 
mente sovcorrere. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dalla famiglia Besso in memon dell'a- 
mato capo, nel primo anniversario della 
sua morte, cor. 500, delle quali: cor. 100 
agli Amici dell'Infanzia. cor. 100. all'As- 
soc, italiana di beneficenza, cor. 100 alla 
Lega Nazionale, cor. 50 alla Guardia 
medica, cor. 50 al Patronato per gli sear- 
cerati, cor. 50 all'Orfanatrofio S. Giuseppe 
e cor, 50 al fondo per convalescenti po- 
veri che escono dall'ospedale. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Besso, nel primo anniversario di 
sla morte, dal Comm. Edmonde Richetti, 
cor. 30 a favore della Guardin Medica. 

Per onorare la memoria del cap. Marco 
Andrich. dai sienvri Antonio e Angelina 
Tripeovieh, cor. 20, Diodato e Gilda Trip- 
covich, cor, 20, Stefano e Olga Dabino- 
vieh, cor. 20. Natale Radimiri, cor. 20, 
Maria ved. Dabinovich, cor. 20, tutti a 
favore del Pio fondo di Marina. 

Per ‘onorare la memoria della signora 
F. ved. Petrîs, dal sig. Francesco Dal- 
Piero, cor. 5, a favore della Cassa di pro- 
tezione degli agenti al dettaglio. 

— AI fondo per i poveri convalescenti che 
escono dall'ospedala. pervennero cor. 300, dalla 
signora Luigia ved, Lassienr e dalla signorina 
Maria Lassienr. per onorare la, memori dell’a- 
mato figlio è fratello Carlo Lassienr. 

— La signora I C. Popali por onorare Ja 
memoria del sig. Giorgio d'And, Galati, elargi 
cor. 30. illa, Cemunità Groco-Orientale, 

Il cuore dei lettori, Ui per 
vennero; 

A favore della vedova Bevilacqua, dagli 
avvento della trattoria. di Guglielmo 
Weiss. in piazza S. Giovanni, cor. 11. 

Cassa di risparmio triestina. 
Nel mese di settembre 1902 il movimento 
ilei depositi e dei libretti fu il segnente: 
depositi 2206 per cor. 951,811.90 _rim- 
borsi 2226 per cor. 931,128.75, libretti 
emessi 426; estinti 4 

A favore dei braccianti. Alli 
Depuiazione di Bo fu prosentata nella 
seduta tenutasi ieri, una domanda della 
Società operaia triestina che chiede l’in- 
tervento della Deputazione stessa ad ot- 
tenere miglioramenti nelle condizioni dei 
braccianti, 

La Deputazione di Borsa ha deliberato 

d'interessarsi dell'argomento. 
Il caffè. alla Pia Casa dei 
Povori. Fin qui, i ricoverati della Pia 
Casa dei Poveri e dell'annesso Riforma- 
torio per giovanetti avevano la mattina, 
per merenda, brodo di carie o il così- 
detto brodo abbrustolito*. La. Direzione 
generale di pubblica beneficenza, però, 
volendo soddisfare un vivo desiderio di 
quei 700 e più ricoverati, deliberò di dar 
loro da oggi in poi, invece del brodo, il 
cafîò e latte. L'innovazione apporterì 
tina speso maggiore di . 7500 corone al- 
l'anno, 

Cassa distrettuale per am- 
malati. Durante la settimana decorsa 
furono notificati 519 casì di malattia; fu- 
rono dichiarati guariti 561; rimangono in 
cura 1048, Fra questi. si contano 194 
ammalati per causa d'infortunio sul lav 
ro. Furono constatate 161 contravyen- 
zioni alle disposizioni dei medici. A_ titolo 
sovvenzioni furono versate: nel corso della 
settimana corone 13.041,41. 
Fornitura in concorso. La 
Direzione -di Finanza pone all'asta la for- 
nitura degli stampati occorrenti ai dica- 
steri, uffici ed organi dell'amministrazione 
di finanza nella Regione, per tra anni, 
cioè dal 1. gennaio 1903 fino a tutto di- 
‘cembre 1905. 

Offerte in iscritto alla Direzione di Fi- 
nanza di "lrieste. fino a mezzogiorno del 
30 ottobre. Nell'offerta sono da indicarsi 
i prezzi unitari, si quali l'offerente si 
obbliga di fornite le singole qualità di 


on vi feceldodici del tutto gratuiti a Cor. 19200, co-lgià da eggi 1. di ottobre. 


Stampati. 


tnî, — tramonti 


mento delle piecole industria.| 


ori 5.45 pom. — Oggi: 


Indicazioni più dettagliate si possono a- 
vere alla Direzione degli uffici d’ordine 
della Direzione di Finanza. 

Il fatto d'Isola. Riguardo al fatto 
avvenuto domenica a Isola, poco prima 
della partenza del Portorose“. il nostro 
corrispondente isolano ci serive che, as- 
sunte accurate informazioni, gli risulta, 
per deposizione di ben nove testimoni 
oculari, che il Filonzi e i suoi due com- 
pagui, mentre attraversavano la piazza 
Stefania, tenevano un contegno indeco- 
roso e provocante verso le ragazze, e che 
perciò i maltrattamenti inflitti al Filonzi 
si devono aserivere a non altro che a uno 
Scoppio d'indignazione, dei parenti delle 
ragazze offese, 

Il portafogli del Tilonzi, contenente il 
passaporto e le fotografie, fu trovato e 
depositato all'ufficio comunale da Cesare 
di Antonio Degrassî, il quale assienra che 
di denaro non v'era traccia, 

In quanto alle guardie, queste non e- 
rano in quel momento al molo, perchè 
mancava ancora mezz’ ora alla partenza 
del piroscafo. 

Del resto, conelnde il nostro corrispon- 
dente, l'autorità comunale ha ‘aperto in 
proposito un'inchiesta Ja quale metterà 
certo in chiaro le cose. 

Scoppio di gas e incendio. 
Una signora ferita. lersera verso 
le.8 una formidabile esplosione in via dei 
Forni, segnita immediatamente dal sinistro 
guizzare! delle: fiamme di nn incendio; 
mise in allarme tutti gli abitanti del vi- 
cinato. Fu subito nn aecorrere di gente 
da ogni parte, e poco dopo lo squillo 
della ‘tromba annunciava l'arrivo dei vigili, 
chiamati per telefono dalla ‘macelleria 
Michelus. Eeco quello ‘che era avvenuto. 

Al terzo’ piano della casa N. 26 di via 

dei Forni, di proprietà degli eredi Pimo- 
dan, abita con la famiglia l'on. Giorgio 
Benussi, consigliere municipale,  All’'ora 
suindicata si trovavano in casa la con- 
sorte e la figlia dell'on. Benussi, due 
nipotini, -e le donne di servitù. A.un 
tratto fu avvertito nell’ appartamento un 
forte ‘oilore di gas, percui la signora or- 
dinò alle domestiche di guardare se tutti 
i rubinetti delle lampade. fossero: chit 
In pari tempo la signora 
vedutari di una acatola di fiammiferi, 
iliresse verso il proprio salottino, del quale 
aprì la porta. Ma aveva appena acceso un 
fiammifero, che si trovò avvolta da nua 
grande vampata, alla quale segnì tosto 
l'esplosione. Le persiane e le vetrate del 
salottino furono lanciate .in istrada fino 
sul marciapiedi opposto; il soffitto. della 
stanza crollò in parte, sicchè l'incendio, 
scoppiato subito eon violenza, si propago 
immediatamente alla, stanza del quarto 
piano soprastante al salottino. 
Lo spavento causato dall'esplosione non 
se alla signora Benussi la presenza di 
spi benchè ferita al viso e alle mani, 
ella uscì dal quartiere e scese le scale 
con una calma invero ammirabile, attra- 
versò la strada è si recò presso con- 
giunti che abitano nella casa dirimpetto 
La signorina e le domestiche erano gi 
uscite coi bambini, i quali, essendo rimasti 
un momento soli in una stanza, ne 
uscirono per un foro prodotto dall’esplo- 
sione in uno specchio della porta! 


corse il dott. D'Osmo, che prestò le 
prime cure alla signora Benussi, la quale, 
oltre all'aver avuto parzialmente bruciati 
i capelli, aveva riportato ustioni di primo 
grado al viso e di secondo grado alle 
mani, 

L'on. Benussi, che si trovava ad una 
seduta, avvertito del grave incidente, ac- 
corse subito presso la eonsorte. Mentre 
ci condoliamo con l'egregio uomo del 
sinistro toecatogli e ci felicitiamo al 
tempo stesso che più gravi non ne siano 
state le conseguenze, anguriamo alla 
distinta signora una sollecita e completa 
guarigione, 

* 


Come abbiamo già detto, l'incendio era 
seguito immediatamente all'esplosione. In 
un attimo tutto il mobilio del salottino fu 
preda alle fiamme, le quali - strano & 
dirsi - furono viste guizzare quasi eon- 
temporaneamente dalle finestre del terzo 
piano e da quelle del qua:to, ove abitano 
due sorelle pensionate, le signore Kettner 
e Stein. 

I vigili, al comando degli ufficinli ing. 
Pregler, Weiglein e Paoli, giunti sul luo- 
go con una rapidità che sorprese coloro 
che erano stati spettatori dello scoppio; 
misero subito in opera sette getti d’acqua, 
ritiscendo a localizzare il fuoco, in modo 
da salvare le altre stanze dei due qua 
i. Alle 9 e mezzo squillò la tromba 
di cessato pericolo ; però Io spegnimento 
non potè dirsi completo che alle 11. Du- 
rante questo tempo, naturalmente, tutti 
gl'inquilini avevano abbandonato la cass. 
Le signore Stein e Kettner, al momento 
dello scoppio dell'incendio, erano assenti 
e ginnsero quando il fuoco aveva già di- 
strutto dne stanze del loro quartiere. Esse 
erano agitatissime: la signora Kettner 
diceva di avere assicurato il mobiglio, ma 
sì mostrava desolata perchè aveva in casa 
una disereta somma di denaro. A incen- 
dio finito un vigile rinvenne in una delle 
stanze, fra le macerie, un pacco di posate 
d'argento e un cofanetto molto solido e 
ben chiuso, che venne gentilmente preso 
in consegna dall’on. dott. Eugenio Mor- 
purgo, che abita al secondo piano. 

E' a sperarsi che in esso si trovi i 
denaro delle due signore, le quali fino a 
quel momento non erano ancora tornate 
a casa, 

Rimasero danneggiate dall'acqua una 
statiza vicina al salotto, la stanza da pranzo 
dell'on, Benussi, e furono pure  danneg- 
giali i mobili dell'on. Morpurgo nel cui 
appariamento si dovette raccogliere l' ae- 
qua con catinelle. otti el’ inquilini hanno 
i mobili assicurati ; lo ‘stabile è assicurato 
alla Riunione Adriatica. 

Nel quartiere delle signore Kettner-Stein, 
al momento dello scoppio dell’ incendio si 
trovava soltanto la domestica, la quale 
narra che era affacciata ad una finestra, 
e che appena udita l'esplosione si trovò 
avvolta tra le fiamme, e fu miracolo se 
potò fuggire. 

Per i rilievi di legge si recò sul luogo 
il cancellista di Polizia Log: L' ordine 
tra la folla enorme raccoltasi sul luogo 
dell'incendio venne mantenuto da nume- 
rose guardie di p. s. agli ordini del co- 
mandante sig. Malalan, dell’ ispettore di- 
strettuale Horaezek e dell'ispettore To- 
micich. 

Un ultimo particolare eurioso: A in- 
cendio finito un vigile trovò appesa ad una 
parete vicina alla stanza delle. pensionate 
una gabbia d’uceellino, che portò in salvo. 
Nella gabbia si trovava un canarino tutto 


annerito dal famo, ma ancore vivo @ 
513 SP 


È FA Rem È 


n le T 
Fu avvertita la Guardia medica e ac- 


io, Domani: 8: Leni leztari 


COMINICATI 


Con oggi 1, Ottobre si riapra 

la sottoscritta, la SEZIONE A 

alla quale possono prender parte nl 
figli di non socì, d'età inferiore ai 17 ani 
Le lezioni verranno impartito dal'ma 
stro signor VW. Gav. Tagliapietra, il 
giorni di martedì, giovedì e sabato till 
ore 4 alle 6 pom, 
Per l'iscrizione ed ulteriori informazini 
rivolgersi alla Cancelleria Sociale, Pim 
della Borsa N. 10. p. Il. 


La Direzione della Socletà di Scherma 


MARIA FASSETTA 
ROMANO PERNA 
oggi Coniugi. 
Trieste, 1. Ottobre 1902. 


L'umile sottoseritto, già ben noto wi 
duttore del cessato Restaurant «Al Tai 
tro Giuseppe Verdi. si onora 

cipare a codesto  spettabile pubblica fi 
col giorno d'oggi 1. Ottobre assimedi 
conduzione del 


“Restaurant ,,ALLA STAZIONE 


in Piazza della Stazione 
e-nulla ometterà per accapararsi la 
nevolenza di questo Spett, Pubblito al 
fornire Birra Pilsen (Azioni) eSpatm 

esteri e nazionali di primaguili 
nonchè cueina squisita. 


Nellà speranza d'un. mumaroso coneoni] 


si segna 
Giuseppe Taklitsch, 
T_T _T — 


I sottoscritti ‘proprietari del deposili 
vini di Parenzo, sito in via $: Lazsan 
10, portano'a notizia dei loro aventori 
che da oggi in poi, tanto nél detto de 
posito, quanto nel loro spaceio vino il 
Piazza. Lipsia N. 2, sì daranno alla cop 
fezione del vino, nuovo, colla propiit 
uva dî Parenzo, e che è libero a chit 
que dei signori cui piaccia, d'inlene 
nire nell’ uno o nell'altro dei delli e 
cali, a presenziare ed osservare il me 
do di confezione del vino, per ni 
tarsi della genuinità del prodotto, 
Devotissimi 


G. & G. FRANCA 


Ultima settimana. 
Biglietti Lotteria delli. r, polizia di Vine! 


a l corona, 1500 vincite, di cl 
100 principali, del valore effettivo dierat 
50.000 | Le prime tre vincite prindpall@ 
corone 25.000, 5000, L000, vargono 

gate a richiesta, detratta 1'insposta Gallt Wie 
tito, in contanti. — L biglietti si radi 
presso tutti i enmbiavalute, negli spit tà 
Bacco, nelle collettorie del lotto ‘a _all'ifià 
della Jotteria di polizia, Vienna, E Singer 
strasse 2, che spedisce a ogni, compri 
ll listino delle estrazioni gratis a fratti 


e —————————__—_—_—__ - 


Notificazione di veniilà; 


Nel bosco erariale di Panorit pret 
Gorizia saranno vendibili nei med 
autunno e d'inverno 1902-19 
200 metri cubi di legno di queriati 
diverse qualità della lunghezza datt 
no a 8 metri; e ciò sulle strade bostimi 
nelle località di Blatui canton e Sink 
Gli acquirenti sono invitati ape 

‘e le loro offerte in iscritto, muk 
te del bollo di una Corona, fino al fit 
no 13 p. v. ottobre all’I. R. Ammik 
strazione forestale e demaniale di Ue 
rizia, via Salcano N, 5; le domanda 
vono portare la dichiarazione, che nd 
caso di accettazione della loro offerlà 
s'obbligano a depositare una cauzioni 
in contanti oppure in obbligazioni del 
lo Stato per il valore’ approssimativà 
del 20% dell'importo :dell’acquisto. 

Il legname offerto e le condizioni 
della vendita sì possono ispezionare 
sul luogo rispettivamente presso la 
sottofirmata. 

Gorizia, li 29 Settembre 1902. 


I. R. Amministrazione forestale e dem, 


I. R. Consigliere forestale 
PERNDANNER. 


*) La Redazione sl dichiara. estranea tai 
riguardo alla forma quanto fil contanuto adi 
assiime alcune responsabilità fuori ‘di qll 
voluta dalla legge. 


DO' 


Vittorio Luzzatto 


edico-Chirargo 
Ordina dalle 3—4 pomeril. 


Via del Canale piccolo N. 1,1 pian 
(Piazza dei Negorianti) 


BERTA LUZZATTI 


Maestra di pianoforte 
DIPLOMATA AL R. LICEO ROSSINI. DI BOLOOM 
riprende le lesioni 
Via Nuova 28.1p. 


Agente Commercio 


abilissimo per magazzino è 
serittoio, per incompatibilità 
carattere principale 


CERCA POSTO 


per 1. Dicembre. — Ottimere 
ferenze. — Offerte rivolge 
» €15 , Piccolo." 


Rappresentanza Generale da affidarsi. 


E' da affidarsi a buono condizioni, a ditta 
nergica e solvente, la 


Rappresentanza Generale per l'Istrà 


di una delle migliori è più note 


MACCHINE DA SCRIVERE AMERICANE 
Offerte snb «I. R. 8096» dirigere a 
RUDOLF MOSSE - Berlîno 8.W 


Îluovo Salone di od 


N. £, Corso I p. 
Vis-à vis Spanghero 
Le gentili signore sono avvisale chi 
nel suddetto Salone trovasi un grande 
e ricco assortimento in Cappelli 
da signora ultima novità d Pari 
e Vienna. 

Trovasi pure un ricco assortimento di 
articoli novità per confezioni è 
riparazioni di cappelli. 

Si raccomanda A 
MARGHERITA DE BOSSì 


Da vendere a fiume. 


In prossima vicinanza della città, in po. 
sizione amena, con splendida vista sul marg, 
sono da vendere cirea 24.000 metri 
quadrati di fondi adattatissimi per luce 
struzionedi villette, casini da campagna, ece 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Direzione della Cassa di Risparmio 
Popolare - Flume. 
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DIN 


Alloggio popolare. Teri si chiu- 
me il secondo mese d'esercizio di questa 
eitima fra le istituzioni. Il minor numero 
fi presenze - 260 - si verificò il giorno 
O sd il maggior numero - 282 - (vale a 


Il marinaio Giorgio Predonzau, di 35 
anni, da Pirano, ieri verso le 6 pom. la- 
vorando a bordo della sua barca, rimase 
con la mano destra sotto una ,eima“ di 
ormeggio e no riportò alcune ferite lacere 


pra press) 
ALLIEVI 
rio anche 


pui dire occupazione completa dell’Alloggio) il|e una frattura al dito mignolo. 
letra, n giorno 12. Complessivamente sì ebbero| Ottennero le opportune cure alla Guardia 
Dato dalla fl 8249. presenze medica. 


Disgrariato accidente al Pi- 
latoio di riso. Giovanni Rupnik, di 
45 anni, operaio addetto al primo Pila- 
tiio di riso-al Campo Marzio ed abitante 
în via S. Sergio, iermattina alle 4 8 mezzo 
mento nceudiva al lavoro attorno ad un 
ìiratto rimase col braceio sinistro impi- 
plinto nella puleggia della forza motrice e 
fo sollevato violentemente in aria. Il po- 
cadde privo di sensi e col brac- 
ilmente fratturato. Fu soccorso 
ini compagni e si telefonò alla Guardia 
inodiea dn dove accorse il dottore, il quale 
Itonstatò che oltre a parecchie fratture 
tompliente al braccio sinistro, il Rupnik 
uretà pure aleune gravi contusioni in var 
fis parti del corpo, sicchè. dopo avergli 
prstato le cure più urgenti, con la let- 
Nipa Jo fece trasportare all'ospedale. 

Occhi in pericolo. Ieri, verso.le 
A fom,, l'apprendista bandaio Attilio Ber- 
lodi di 14 anni, abitante in via del Mo- 


Il meceanico Rodolfo Amaranto, di 32 
anni, abitante in piazza S. Silvestro N. 3, 
nell'aceudire al proprio lavoro allo Stabi- 
limento tecnico riportò accidentalmente 
una ferita di taglio alla tempia sinistra. 
Teri mentre il manovale Antonio Ilanieh, 
di 17 anni, da Villa Decani, era intento 
al lavoro, un po' di calcegli spruzzò nel- 
l’oechio sinistro. 

Ottennerole opportune cure all'ambulanza 
dell', Igea“. 

Le spine della vita. L'agente di 
commercio Ginsèppe Jaschi, di 19 anni, 
abitante in via Donadoni, iersera alle 9, 
mangiava del pesce, quando una spina gli 
rimase. conficesta, nella faringe, cagionan- 
dogli non lievi dolori, Recatosi alla Guar- 
dia medica, il dottore di turno potè e- 
strargli il doloroso e pungente corpo 
estraneo, 

Caduta. La fancinlletta di 3 anni 
Virginia Rosin, abitante in yia del Ronco 
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ZIONE 


ione liv n vento N. 31, maneggiando dell’ a-|N. 6, ieri nel pomeriggio, giocando, cadde 
rei lnbe ME cilo muriatico, che si adopera per la sal- | e riportò ima ferita al capo. 
pe iitura, se ne spruzzò necidentalmente ne-| —Aceompagnata alla Guardia medica ot- 
mia quali gli occhi. In preda a forti dolori fu ac-|tenne le cure più urgenti. 
compagnato alla Gnardia medica, dove ill Scottature. Ieri, poco. dopo ilmez- 
concor ME dottore di-turno gli prestò le cure più|zodì, il fanciulletto di 6 anni Emilio Kus- 
itsch urgenti. sier, abitante in via. Fabio Severo, riportò 
ppi) a Emesto Cin bio, di 21 anno, car- | accidentalmente alcune. scottature alla 
27 ff suiore, nbitante in via Torricelli N. 10,|fronte, 
denosilo BE iuri, nel pomeriggio, rimase accidental- | ,%a Teri mattina, alle 9, l'operaio Do- 
Lazzaro E mente colpito all'occhio destro da un pic-|menico Stazadoni, di 32 anni, abitante in 
avventori: |} colo pezzo di ferro e ne riportò alcune | via del Bosco, lavorando, riportò alcune 
detto de fl contusioni 6 una ferita alla cornea. scottature alla faccia. 
o vino in Recatosi alla Guardia medica, vi ot-| Alla Guardia medica ottennero le eure 
lalla cone fe enne le cura opportune... 2 ‘opportune. 
è propria s'a Ancora un oechio in pericolo. La Corrispondenza aperta. — 
SM Deiva Antonio Babader, di_28 anni | dente Moe fl Cs dui 
iu RIE Perrizio di ta emilia SbiiE Tie toale. — Albongia Iiaoporio par Autora 
doll ll Istituto N. 9 rimase, col: | orario delle sartina si riferisce ai labora» 
otti do ff gita all’ocebio destro da un pezzo di car-|torii; ci pare però ben equo e naturale 
re il mo Ml bone e ne riportò una ferita. all occhio | che lo seguano anche le sarte a giornata; 
cr at Gero. Accompegonta all'spodalo; fa h0- (CIO. Lise Ponto più potsono nata 
lotto, tolta nel riparto oculistico. . |alla piccola diminuzione d’orario anche le 
mi pvandaito QAEUERDERO, A padroni ali casa. RI î Ha 
Kriro Revitali, ispettore della pubblica | «Lilli» può essero Li vez: giati i par 
ANCA illaminazione, presentò ieri alla Polizia a PeetIEne e RE n) per 


ione dell'amministrazione del Gas la se- 
quente denuncia. = 

Venerdì, nel pomeriggio (1) ignoti van- 
inli mandarono in frantumi le lestre di 
Î9 fanali della via Media, arrecando alla 
amministrazione un danno di 40. corone, 
Nella notte dal 28 al 29 corr. poi fu ru- 
ato un apparato ,Auer“, del valore di 
i? corone, appartenente ad un fanale di 
tà del Campanile. 

s% Massimiliano M., di 21 anno, abi- 
tante in via del Sapone, e Rodolfo S., di 
19 anni, abitante in via del Campanile, 
entrambi agenti di commercio, furono at- 
restati ieri notte perchè una guardia li 
sorprese mentre si prendevano lo stupido 
divertimento di spegnere i pubblici fanali. 

Percosse. Una guardia, passando 
ieri alle 3 pom. perla via della Pescheria 
vecchia, vide un giovanotto che maltrat- 
fava un ragazzo, il quale gridava dispera- 
inmente @ tentava invano di svincolarsi 
dalle mani del percotitore. Il funzionario 
procedette all'arresto del giovanotto e, 
unitamente al ragazzo, lo condusse  di- 
uaozi all'impiegato d'ispezione alla Polizia. 

L'arrestato si qualificò per il marittimo 
Womenico Vireovieh, di 30 anni, abitante 
in via del Sale N. 6, e dichiarò di aver 
pereosso il ragazzo, che disse di chia- 
morsi Augusto Muttusich, di 14 anni, a- 


litica di prima istanza (Magistrato civico). 
— N, N. La legge sugli agenti viaggiatori 
che contiene le limitazioni alla ricerca di 
commissioni fra privati è già entrata in 
vigore. — Alba. Capitano distrettuale a 
Volosca il dott. Alfredo Manussi de 
Montesole, — Bibliofilo. Pensieri sull'arte 
e ricordi autobiografici di Giovanni Dupré. 
Rd. Successori Le Monnier. Vecchio 
lettore. L'italia ha un codice penale unico. 
Giov, M. <O Sancta simplicitas!» avrebbe 
esclamato Giovanni Huss mentre, atten- 
dendo la morte sul rogo, vide una vec- 
chierella che, mossa dall'ignoranza e dal 
fanatismo, correva a gettare sulle fiamme 
un altro pezzo di legno (1415). — L. 7° 
Per il matrimonio tra zio e nipote occorre 
la dispensa; se esso deve seguire in Au- 
stria tra cattolici la dispensa naturalmente 
dove emanare dall'autorità ecclesiastica. 
Marmorista. Uno smacchiatore per il mar: 
‘mo si prepara mettendo in una bottiglia 
le seguenti sostanze: Succo di limone 
grammi 80; olio di lino g. 400: fecola di 
palati g. 60. Si agita fortemente prima di 
farne uso, poi si stende sul marmo, si 
frega bene e infine si asciuga con uno 
straccio pulito. Si rivolga a un grande 
negozio di chincaglierie, — Reden. Si ri- 
volga a uno specialista per maluttie della 
pelle — Bugie, Il velluto si pulisca con 
ammoniaca. Si stima. poi. benissimo, dal 
rovescio; dopo averlo inumidito, facendolo 
passare Sul ferro, che si tiene verticale. 
— Stella. San Salvatore: 18 marzo — Denti. 
Il miglior rimedio, spesso l’unico per il 
mal di denti, è... it dentista. — Zgnorante. 
Si dice «andare per traverso», — 7 B, Ilibri 


isto. ù SS infettano coi vapori malina. — 
dizioni bilante nella stessa casa, perchè il bir- Siimalte Ha E Tio 
ezionar boneello lo aveva preso per i baffi, Il | ga qualche anno nei restaurants alta moda 
resso lie Nattusich disse di ‘sentire dolori in più|e nelle case eleganti il risotto sì mangia 
pui dl corpo © l'impiego lo_{6& 00 (00 Ri ia pr nic 
tompagnaro dalla guardis alla Stazione [dio amico, non faceva Al caso suo perche 
e dem, centrale di soccorso, ove il medico di|a noi era stato chiesto come si mangia il 
le turno gli riscontrò contusioni e lividure | risotto nell'uso comune. — Assiduo. Trie- 
alla gamba destra e alle braccia, e gli ste-Lubiana, andata e ritorno, III cl, celere, 
prestò le caro necessarie. cor. 11.17; omnibus cor, 8.60. Sabato grasso 
nea tanfo n n è a nel 1903 scade il 21 febbraio. — Carlo P. 
pot Il Viseovich, dopo interrogato, fu rila- [La via più breve. por recarsi a Davos 
di quella sciato «in libertà. (Svizzera) è quella di Cervignano-Mestre- 
Caifè scomparso. Il signor Leo- Milano-Cliiasso-Gottardo, — Spensierato Il 
— | PI Stochmeyer, magazziniere presso la SEI ORI Ron out ORei o al più tardi 
ia Edoardo Jutmann, in via Ohiozza| Notizie meteorologiche, Ft 
É N. 7, incariedò iermattina uno dei suoi|fem "l'emperatura ore 7 ant. 14°3, ore 2 
1 to farchini di trasportare alla stazione della| pom. 209.6 O. — Allezzaharometrica ore 
Meridionale un sacco di riso ed uno di|7 ant. 756.4. — Oggi: Alta marea 9.18 
caffè. Il facchino caricò i due sacchi su|ant, 9.10 pom. — Bassa marea 3.24 
ì, È diun carro e poi si allontanò in compa-| ant, 3,13 pom. 
| piano guia del magazziniere. Quando giunsero al Ogni giorno una. Davanti ad un 
destinazione, il signor Stochmeyer ed il|avviso dove è scritto: »Maneia di corone 
a facchino s'avvidero con sorpresa «che dal| venti a chi riporterà un cane nero smar- 
carro era sparito il sacco di caffò ed es-|rito“, due monelli si consultano. 
TO sendo certi che doveva essere stato rubato| — Dovresti portare quello che hai tra- 
mentre percorrevano il tratto dal cafè |yat ieri. 
sAlla Stazione" in poi, si misero imme-| — Impossibile, è bianco. 
BOLOGMA diatamente in cerca del ladro; ma non) — Dirai che è stato il dispiacere, 


le trovarono; per cui denunciarono il farto 
alla Polizia. 
Il caffè valeva 44 corone. 


Sigarette estere... ma salate. 
L'altra sera un respicente di finanza fer- 
mò all'uscita del Punto franco, una donna 
che a lui sembrava sospetta quale aspor- 
tatrice di merei di contrabbando. Fattala 
perquisire, vennero alla luee alenne lam- 
pado elettriche ed alcune scatole di sigs- 
tetto estere, del peso complessivo di 1500 
grammi. La contrabbandiera disse  chia- 
marsi Ida K., e se volle rientrare in pos- 
sesso delle sigarette dovette assoggettarsi 


TEATRI. 


Fenice. Iersera, coll’ ultima rappre- 
sentazione della Linda, ebbe la sua se- 
rata d'onore l’egregio maestro. Giuseppe 
Barone, 

Il pubblico, che affollava il teatro, sa- 
lutò il giovane e valoroso maestro con 
applausi vivissimi dopo l’ouverture dell'o- 
pera; e dopo quella del Guglielmo Tell, 
eseguita fra il primo @ il secondo atto, 
gl'indirizzò una lunga ovazione, chiedendo 
la replica del finale di questo meraviglioso 


Jarsi, a pagare, oltre il dazio, anche una multa. | brano sinfonico. 
dita è ‘Al Punto franco. Ieri mattina| Al maestro Barone furono presentati : 
fu arrestato al Punto franco Antonio V.,|un servizio da scrivania in argento, un 
Istria di 15 anni, calderaio, il quale aveva ru-|bastone, un ombrello, ambedue con ma- 
; bato da un carro carico di fichi secchi, |nico d’argento, ed una corona d'alloro con 
ANE sotto l'hangar N. 9, alcune corone di bacche dorate. 
8 quei frutti. Fu accompagnato all'ispetto- Gli esecutori dell'opera turono evocati 
sw rato di p. 8. di quel recinto, ove gli fu-|più volte alla ribalta. AI basso Cacialli fu 
= rono sequestrate le corone di  fichi|fatto omaggio di una bella corona d'alloro 
ode secchi. intrecciata con un un bastone. 
Venne poi assunto a verbale e rilasciato Filodrammatico. Questa sera alle 
salvo a rispondere a tempo e luogo. 8.15 si inaugura la stagione di prosa in 
af A mezzodì venne fermata la gior-| questo teatro, con la prima recita della 
Lo, naliera Lodovica F., di 25 anni, che era|compagnia Reinach-Pieri. Si rappresenta 
Ito ch ì in possesso di 600 grammi di caffò. Ac-|Franoillon. 
Su compagnata dinanzi. all'ufficiale | Sehabl,| Circo Raicevich. Molto affollata 
PO fu assunta a verbale e poi rilasciata. jersera l'arena di via Foscolo, ove dopo 
Y Scambio di valigia. Il signor|gli applauditi esercizi della famiglia Sehia- 
tr Lodovico de Nagy, commissario distret-|voni, del Lamberti, dei coniugi Zuanelli 
fo di è si + ppasià } n n 
ont tuale în pensione, abitante in via. Zoven-|e dei fratelli Medini, comparve, salutato 
zoni N, 5, denunciò ieri alla Polizia che|da un lungo applauso, Giovanni Raicevich, 
durante il viaggio da Vienna a 'Urieste un | per sostenere il match“ di lotta col cam- 
sot. signore aveva portato via, per isbaglio, la|pione savojardo Mr. Osvald. Questi è un 
tel sua valigia e lasciata la propria. La va-|bel tipo d’atleta, di statura media ma 
ligia del signor Nagy conteneva alcuni | forte e quadrato, nonchè agile quanto mai, 
0, effetti di vestiario e di biancheria. a malgrado déi suoî 95 chilogrammi di 
R Durante il lavoro. Ieri nel po-|peso. Giovanni Raicevich, lo abbiamo ri- 
MU meriggio, il carbonio Giuseppe Scherl, veduto più tarchiato e più forte ancora di 
mara, di 28 ‘anni, abitante in via Rigutti N. 9, | alcuni mesi fa, giacchè a più riprese, 
matri lavorando riportò una ferita alla mano |iersera, sollevò e fece piroettare sul tap: 
lacco» destra. peto ed: in piedi il suo avversario, il quale 
luis) Il bottaio Giuseppe Makel, di 25 anni, |si dimostrò provetto e forte lottatore, do- 
csi alla addetto alla fabbrica Dreher, ieri mattina, | tato di resistenza non comune. 
rmio allo 9, Tavorando riportò una ferita di| Furono fatti due assalti nulli di 15 mi- 


Utlici del giornale: 


corso 26 Girotto prof. Vittorio coso26 


Musica per tutti 
QUALUNQUE EDIZIONE. 


Totrumenti, Corde armoniche, 
Accessori. Accordatura. 


condotia con l'energia alla quale ci hanno 
abituati i Raîcevich. Le tirate di nuea alla 
turca fatte dal Raicevich avevano sempre 
il ATE di sbilanciare 1’ avversario, JI 
quale, portato a terra, veniva preso in 
cinture di fianco, da tergo, con leve ascel- 
lari e ,nelson“ dai quali non si liberava 
che a fatica, e salvava le spalle per la 
sua agilità. 

Più volte l’Osvald, prendendo energiea- 
mente l’ofensiva, si fece sopra il Raic 
vieh con tutto il peso del corpo, ema i 
campione italiano riusciva sempre a rial- 
zarsi con la forza delle reni, sollevando 
pure. l'avversario. Al terzo. assalto, con- 
dotto con ancora maggiore vivacità da 
ambo le parli, l'Osvald tentò alenni giri 
di braccio di volata, ma nell'eseguire uno 
di questi, rimase stretto in una durissima. È 
cintura da tergo e di colpo fu portato sul | 8 
tappeto. Egli cercò di parare iu ponte, ma S 
îl Raicevich non gliene lasciò il tempo e 
lo obblizò a toccare con le spalle dopo 
248“2/5. In totale dunque la Jolta ebbe |É 
la durata di 32118429. 

Stasera Giovanni Raicevich lotterà con 
l'arabo (moro) Dervisch Mohamed e poi 
di nuovo col savojardo Osvald, mentre 
l'atleta. Lamberti sosterrà un macht di 
lotta col dilettante triestino  Mieheluzzi 
che causa una distorsione al piede sir 
stro. aveva dovuto ritirarsi dal recente 
campionato. 


RODOLFO 
Biglietti Lotteria Ospedale PRIN- 
CIPE RODOLFO a soldi 50 — 
Estrazione il prossimo Sabato 
4 ottobre. — Vincita principale 
B Corone 25000. Comperate sol- 
Si tanto presso la fortunatissima 
Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, Trieste. Ognil0 Biglietti 
uno gratis. 


PERS 

TIMBRI DI CAOUCHOUG 

METALLO E A SECCO 

Numeratori, Incisioni in oro, 

argento, acciaio, bronzo, avorio 
ecc. ceco. 

Lavoro finissimo. Prezzi miti. 


bet” VITTORIO FEI 3A 


Spettacoli Dozgl. 

TEATRO FILODRAMMATICO. Compagnia dram- 
matica Reinach-Pieri - cora 8!/,) - «Fraticil 
lon>, in3 atti - «La bustaia», farsa. Telefono N, 1034, 


Fabbrica: Via Malcenton 8 (in corte) 


pap = 


Marina e Navigazione. 


Un bastimento che non può 
partire, è il barco triestino » Henriette®, 
cap. Vidulich, di 460 tonn. di registro, 
il quale, dopo aver caricato legname per 


X PANORAMA 
il Pireo, al molo Giuseppino, sabato scorso, 


si 
I/ 
fl Via S. Giovanni 
(casa Salem) 
pronto alla partenze, si ormeggiava alla I 
boa in rada in attesa del vento propizio. { 
Senonchò, fin dal momento in cui si N 
| 


D 
N 


staccò dal molo, l',Henriette“ era leg- 
germente inclinato sul suo fianco sinistro, | {ll 
e questa sua inclinazione, aggravata dal- 
l'essere il carico pesante stivato sopra 
coperta e il leggero sotto, nonchè dalla 
poca quantità di zavorra, andò sempre 
più accentuandosi, 

Inoltre, la bora violentissima che in- 
furiò dal pomeriggio di domenica fino 
alla notte scorsa, fece peggiorare ancora 
le condizioni del bastimento, tarito che 
coloro che lunedì transitavano lungo le 
rive, o vedevano il bastimento dalle altare, 
avevano l'idea che da un momento al- 
l'altro si capovolgesse. 

In seguito a ciò l’autorità portuale fece 
sapere al comandante che in quelle pe- 
ricoloso condizioni di stabilità non gli 
avrebbe permesso di partire, tanto più 
che, a quanto si afferma, il bastimento 
farebbe anche acqua. 

Jeri mattina un vaporetto della finanza 
rimorchiò. l',Henriette" alla testata del 
molo N, 2, dove fu ormeggiato. Ora si 
dovrà trovare la via d'acqua, se c'è, e 
poi ristisare il carico ed imbarcare an- 
cora la necessaria zavorra. 
Movimento nel porte. Arriva 
rono îeri nel nostro porto il piroscafo 
del Lloyd ,Panubio* da Metcovieh con 
60 pass. ; il pir. ingl. , Austria“ da Lon- 
dra; 1 pir. a-u. y0lio da North Shields. 
Albania‘ da Risano, ,Biokovo® da Met- 
covich, Jason“ da Cattaro con 12 pass., 
e Ja goletta ,Slavian“ da Saverda e 
Milnà. 

ata Partirono i piroscafi del Lloyd 
pGalatea“ per Corfù, Carniolia* per Co- 
stantinopoli; e il pir. a-u, yIsea“ per 
Metcovich. 

Movimento dei navigli a.-u. 
Piroscafi. Baltico“ arrivò il 27 a Su- 
linà, »Epidauro* arrivò a Nicolajeft, 
sSzent Laszlo" arrivo il 288 Barcellona, 
sJeuny* da Trieste per Nuova York pro- 
seduì il 27 da Gibilterra, Atlantico“ 
partì il 27 da Anversa per Sulinà, ,Ba- 
thory® parti il 28 da Anversa per Swan- 
sea, Balaton“ parti il 28 da «Rotterdam 
per Cardiff, ,Dubae® passò Sagres. il 25 
per Anversa, Attila“ da Braila passò 


nerd 


Situntalati di nervi e convalescenti 


trovano nella min famiglia soggiorno ed ami- 
chevale nocoglienza con cura speciale. 


Pensione Schwelzerhof, Graz-Eggenberg. 
ST parla italiano. Prospetti spedisce |l medico 
primariò dott. de Scarpatetti.. 
LAALA AAA DL DAADLA A 


TRATTORIA 


JALL'ADRIATICO” 


Via S. Caterina 7 


Locali completamente rimessi a nuovo 
CUCINA RICCAMENTE ASSORTITA 
UTTE LE ORE, 


Terrano, Friulano, 


Lo SPACCIO VINO 
di Riva Grumula N. 8 
è stato traslocato 


in via Stadion N. 5. 


a soldi 28 il litro 
24 


Vendita al minuto 


i all'ingrosso " 


‘Il vino è di Visignano, genuino ga- 
rantito, e il sottoseritto offre un premio 
di mille corone a chi riescirà a compro- 
vare che non è tale. 

Fausto Declich. 


Berlitz School 


l'altra notte da Londra per Syra 

Loydivni. Moravia" pari il 28 da 
Pernambuco per Bahia diretto a Sautos, 
nOarinthia“ da Trieste arrivò felicemente 
il 29 a Capetown, ,M. Baequeliem* di- 
retto a Kobe pros il 28 da Colombo 
per Penang. 

Velirri. Il bareo triestino, Blandina 
P. cap. Merunieh, partì il 19 corr. da 
Raumo (Finlandia) per Tarragona (Cata- 
fogna). 

Avvisi a1 naviganti. Ziume 
Narenta. Per segnalare i punti d'immer- 
sione del cavo telegrafico che attraversa 
il fiume Narenta presso la Torre di No- 
rino, venue collocata sulla sponda destra 
e sinistra del fiume una tabella mostrante 
un'ancora di eelor nero dipinta su fondo 
bianco e visibile ai naviganti ‘tanto in a- 
scesa quanto în. discesa del fiume. 

I bastimenti dovranno astenersi dal get- 
tare l'ancora in prossimità del cavo 0 
passarvi sopra aravdo, e ciò a scanso della 
rifusione dei danni che potrebbero deri- 
vare al cavo dall' inosservanza del pre- 
sente avviso. 

Posizione appross. : Lat. 43° 1°7* N, - 
Long. 16° 365 E. 

Paraggi di Punta Salvore. 

La boa, che segnala. l'estremità delle 
secche Scipar, è stata spostata dal mare 
di cirea 500 metri verso terra, 

Posizione nppross. : Lat. 45° 28* 10" 
N. - Long. 15° 30* 0" E. 

Noleggi. Da Ohittagong (India) il 
pir. ingl. ,Pembrokeshire® per R. U. o 
Continente a 20j6 carie. 20 ott. 10 nov. 
Da Caleutta il pir. , Vauxlall Bridge“ 12 
viaggi per Madras a Rs 4, Calcutta Rs 
43), e Bombay a Rs 5. Primo viaggio 
febbraio prossimo. 

Da Karachi pel R. U. o Continente il 
pir. Bullmonth a 137 !/, 

Da Sulinà pir. ,Westbrook“ di 4800 
tonn. per Londra, Hull, Sunderland, New- 
castle o Leith a 10j6 se un porto, 11 s 
se due. 

Da Nuova York per Melbourne, Sidney 
o Adelaide la nave ,Macdiarmid“ a 31j6 
86 due porti di scarico 100 sterline extra. 
La nave Diana dal West Australia“ per 
Port Natal .a 32]6, se Algoa Bay 35 s. 


——_——______________—_t; 
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PER SIGNORI 


» > >» 
ITALIANO por principianti 


INGLESE 


» » non > 


| 
| TEDESCO per principlanti 


’ » non » 


FRANCESE per principianti 


PER SIGNORE 


» non 
» > 


» 
» 


Pei nuovi corsi s'accettano 


POL 


Promiate con Medaglia d’oro allo Esposiz 
che contengono le uguali sostanze chimi 
Costano L. 0.60 nì pacchetto per 
AI pacchelto va unito la relativa 
di una corona alla Farmaci: 

sa ne riceve un prcchetto. 
A Trieste vendonsi nelle Farmacie P 


peo 
[atruzione 


della que: 
| wegetale garantito puri 


Per cuocere, 


è migliore de e 
cibo, perchè sano, più 

La fabbrica è sotto il controllo di 
alimentari in Vienna, L 
alli, rm 


contiene acqua od altra sostanza 


perciò 
Il Kunerol è stato premiatò în 


In vendita presso i negozi di 


per Domandate Kunerol 


Girolamo e Simon 


EUM 


i guariscono col rimedio AMTIREU! 


taglio alla gamba destra. nuti ciascuno, durante i quali la lotta fu 


în vendita presso tutte le farmacie. Prezzo di una boccetta Cor. 2. Fuori di 1: 


perl Rostauri Pianoforti. M20 ||l 


Trieste, Palazzo Modello, Piazza Grande | (a 


" 
| 


LA SPLENIDA WENN | 


CON NUOVE VEDUTE. ) X 


ISTITUTO LINGUISTICO PER ADULTI 


Via S. Nicolò 28, I - TIRIESTE - Via S. Nicolò 28, I 


Quadro dei Corsi esistenti e in formazione 


Gibilterra il 26 diretto a Rotterdam, ,, Pe- INGLESE por principianti — 
cine“ passò, i Dardanelli, Florida“ da 3 no pi 
'Prieste arrivò ieri a Sulinà, ,Sud* partì 

» » non >» — 


TEDESCO per principianti — 


per principianti — 


cho o nelle uguali quantità 
arare 10 bottigi 
fo di usarle, Mandando cartolina-vaglia 


a detta DEL CA 
è di due corone die pacchetti franco, 


rendini, Serravallo e Suttin: 


ver KUNEROL 


rata cosa Emanuel Khuner 


1 burro, strutto ed altri grassi, Adatto in ogni cucina per qualsiasi 


hi 


D6, Spitalganso dI (Direttore: Dott, M. Mansfeld) approvato 


Kunerol è un grasso vegetale estratto dal frutto della palma di cocco. Non 


cenza 0 viene raccomandato dai mel 
ed a convalescenti, pe: 


Rappresentanza e deposito esclusivo 


ATISMI 


MATICO e ANTIGOTTOSO dei farmacisti Ri & Gi 


j. per le ore di nutte 


Massima 


Stoffe da uomo vre 


Telerie qualità eccellente e 
Biancheria da uo 


Tappeti, Cortinagoh Stoffe da 


favolosamente prandi 


prezzi Fissi ‘Trieste 


Vendita Manifatture di moda, 
e Cotonerie, Seterie e Velluti 


lie allieve di scuole popolari e cittadi 


Accogi 
industriali e le invia in istituti 


ciali e 


Massima scelta! Massima convenienza! 


Sono arrivate per lentrante stagione 
Stoffe da signota ci ogni qualità e n tutt i prezi 


Seterie in colori e nere, della più alta novità, in scelta enorme | 
Fustagni e Velour tr disegni eci, ctr erat 


. Merli, Borduro, Woli o tutti i generi per guarnizione in scelta 


Ogni giorno nuovi arrivi in tutti i generi per la stagione 
IL TUTTO PRESSO 


NI. WEISS 


, Corso N. 9 


rino 
Staffe da signora e da uomo, L'elerie 
lappeti, Stoffe da mobili, Biancheria 
confezionata, Cravatte, Guanti, Pizzi e ricami, Nastri, ecc ece. 


rete Mg ecm val sid 
Convitto ,,Giehterheim” Mautaz 


GRAZ, Maigasso N. 13 


femminili nel convitto. Coscienziosa sorveglianza. 
mx Prospetti gratis n 


Ingresso Vio della Fornsee 


solidità | 


inglesi e nazionali 


delle migliori fabbriche 
mo e da signora 
mobili in ricco. assortimento, 


0 6 di recente moda 


TELEFONO 498 


scuole di cuelto. scuole commer- 
i, — Musica, lingue, lavori 


ine, leei, 
adatti e provati 


presso 
Stabilimento di cura con 
particolarmente raccoman 
reumatismi, go 


Offerta fino al 30 Novembre 1902 al sig. 
d'amministrazione della Società per azi 


of Languages 


Martedìi—Vanerdì 8—9 sera 
1.0 lozione 7 ottobre 
Lunedì-Giovall 7-8 » 


Corso giù esistente 
Lunodi—Giovall 
Corno già esistento 
Mercoledì—Sahato 8-9 » 
fa lezione 8 ottobre 
Lunedi—Giovedì 
0» 
89 » 


» » Gorsì già 
Martedi—Venerdì esiatenti 
» > 

Marted}—Venerili 
‘.a lezione 7 oltobro 
Lunedi—Giovedl d1A42 
1,a lezione 6 ottobre 
Martedì —Venerdì 112 


Corso già esistante 
Martedi—Venerdì 

1.a lezione 7 ottobre 
Mercoledì Subito 44 
74 


{4142 


Corsi già 
Martedì—Venerdì } esistenti 


iscrizioni fino al 7 ottobre 
Direttore 
Rag. A. ARTIFONI 


VERI VICHY ALBERANI 


d’igione Wapoli, Padova, Roma e Parigi 


doni 
come l'Acqua naturale Vichy. 
ife di eccellente Acqua Vichy artificiale. 
I mo 


el 
Li ALI di G. Alberani, Bologna (Italia) 


8. 


& figlio, di Vienna, è un grasso 
o. Da non confondersi con la Margarina. 


arrostire e friggere 


mistoso ed oltrecciò più economico. 
l'Istituto - chimico por la verifica del generi 


pinistero dell'interno, 

estranea, Non diviene mai mancido ed è 
di lunga durata. ; 
parecchie esposizioni con la più alta onorifi- 
dici ad ammalati di stomaco 
chè facile a digerire, 
ibili è nelle principali Salumerio. 


pressa 


aldirivo N. | 


conmesti 


Levi, via V: 


GODINA - T! 


ieste mon si spediscono meno di ® boceette vi 


Col giorno 1. Aprile 1903 DA AFFITTARSI 
ed eventualmente DA VENDERSI 


LO STABILIMENTO BALNEARE DI PORTO-AUSE 


bagni di spiaggia e d'acqua-madre, 
dato dai medici ad ammalati di 


Dr. G. Lugnani, presidente del Consiglio 


a Gorizia Kirner 


e GOTT 


tta, artriti eco. 


joni «Stabilimento Balneare» in Pirano. 


preparato fortHoante por 1 nervi 
Splendidi certificati di autorità mediche. 


en I NIE EI II 


Tpiù fini tagli di Stoffe da uomo 


SI COMPERANO 


,ALLA FONTE DI RISPARMIO" 


E. ROTTENBERG 
via Ponte vecchie 16, palazzina nuova 


Inoltre Camicie finissime da uomo s 
fior. 1.30; Colletti 5 doppi soldi 15; 
| Polsi soldi 24; Cravatte ultima moda 
da soldi 30 in più. Camicie da notte, 
| Mutande, Fazzoletti, Calze più a 
buon prezzo che in qualunque altro luogo. 
n _ 


= } 
Milioni di Signore usano il Feealin*, 
Domandate al vostro medico so «Fosolln» non 
è Il miglior Cie ser la pollo, 1 capelli 


orutioa, modianto 
l'uso di Fece» 
ra». 

«Fecolin> è 
un sapone inglese 
composto di 42 


speclo di erba, 
dello più nobili @ 
frosohe. 
/ toll'aso Si garantlooo ln- 
Al Peoolin n 


4 oltre che lo rugle 
@ lo piegha del viso, 1 bitorzoti, 1 pinna f 
rossori del nuso ev. scompaiono, senza lasciar 
tracce, con l’uso del «Feeolin». 

<Fecolin» è il miglior mezzo por pulire, 
mantener belli o Iuoîdi 1 capelli, impodirne la 
caduta, prevenire la calvizie. 

«Feeolin>ò anole îl miglioree più naturale 
odontalgico. 
Chi fa usodi «Feeolin» invoco di sapone, 
ni conserva giovane e bello. 

Ci obblighinmo a restituire il danaro a chi 
non fosse perfettamonte contento del Feeolin. 

Prezzo: un pezzo cor. 93 pezzi cor, 
6 pezzi cor. 4.1—, 12 pezzi cor. 7. 
postali per un pezzo cent. 20, tro 
cent, 60. Por rivalsa 60 cent. 
deposito generale M, Fei 

VII Mariabilferstrasse #8. 

Deposito a Trieste; LODOVICO, NAGELSCHMID, 
Drogheria via S. Sobustiano N, f, con vendita 
all’ingrosso e al dettaglio, ETTORE ZERNITZ, 
Droghoria via Stadion N. GIUSEPPE ZIGON 
droglioria vin Canorma 8, AGENZIA ZULIN pro- 
fumerin Corso 21, GIOVANNI ANGELI, vin Canale. 
N. 6, GIOVANNI CILLIA Pontoromo 
SUHUCHTER, profumeria, via Acay 


ANTONIO . 
RIESTE (San Giacomo) 


jo invio di Com. 7.20 
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